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PREFAZIONE 
 
Questo Manuale Tecnico, scaturito da parecchi anni di esperienza maturati nel settore dei Supporti 

Ottici, si propone di essere un valido Supporto sia per colore che si avvicinano per le prime volte a 

questo mondo o lo vivono solo marginalmente, sia per la stragrande maggioranza di chi lo vive 

quotidianamente nella propria professione e ne fa parte integrante del proprio lavoro. 

 

Il Manuale Tecnico percorre nel suo sviluppo, un ipotetico viaggio nel mondo dei Supporti Ottici, 

partendo dalle diverse famiglie e tipologie di prodotti, i metodi di duplicazione, le tecniche di 

stampa e personalizzazione degli stessi, soffermandosi su precisazioni tecnico professionali 

riguardanti la realizzazione dei file grafici sia dei supporti ottici che dei loro packaging. Un’apposita 

sezione approfondisce poi l’importantissimo legame tra la Società Italiana degli Autori ed Editori ed 

il mondo Supporti Ottici. 

 

Ho cercato di trattare gli argomenti in maniera tale da renderli comprensibili anche per chi non 

“mastica” i termini tecnici, pur riservando i dovuti approfondimenti a coloro che più esperti del 

settore, desiderano saperne di più. 

 

Il Manuale Tecnico è poi completato da una serie di tavole tecniche dettagliate inerenti sia le 

specifiche dei file grafici di personalizzazione dei Supporti Ottici e dei loro Packaging, indispensabili 

per tutti coloro che “progettano” le produzioni, sia unico nel settore, di una sorta di Catalogo 

Tecnico dei Packaging fuori standard, finalizzati ad arricchire sempre di più il semplice disco di 

plastica stampata. 

 

 

Giuseppe Demichelis 
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CAPITOLO 1.0 
IL SUPPORTO OTTICO 

 
 

Nel campo dell'informatica, della riproduzione dei suoni e nella riproduzione video il 
SUPPORTO OTTICO è un disco, sottile, di forma circolare e composto da policarbonato al 
suo stato più puro, all’interno del quale sono memorizzati i dati sotto forma di 
informazioni digitali (uno e zero). L’accesso ai dati avviene attraverso un raggio laser, che 
legge le informazioni digitali riflesso da un apposito strato a specchio, metallizzato con 
alluminio. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://it.wikipedia.org/wiki/Informatica
http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Riproduzione_dei_suoni&action=edit
http://it.wikipedia.org/wiki/Video
http://it.wikipedia.org/wiki/Dato


 
 

www.cd-market.it 
TUTTI I DIRITTI RISERVATI – ALL RIGHTS RESERVED 

4 

 
CAPITOLO 1.1 

PRODOTTI ROM E PRODOTTI REC 
 

Esistono due grandi famiglie di supporti ottici i prodotti ROM ed i prodotti REC. 
 

PRODOTTI ROM (DUPLICAZIONE) 
Read Only Memory tutti i Supporti Ottici ottenuti mediante processo industriale da Glass 
Master che possono essere “solamente letti” dai normali lettori cd. 
Il processo di DUPLICAZIONE o REPLICA industriale così come viene chiamato in gergo, 
avviene iniettando del policarbonato fuso in uno stampo metallico che contiene 
“l’immagine” dati del cd da copiare. Il cd che esce dalla pressa contiene già sulla sua 
superficie inferiore i dati digitali sotto forma di uno e di zero . Fisicamente si tratta di micro 
forellini detti pit e land che simulano appunto per il laser che li dovrà leggere 
l’informazione binaria. Il PIT è il “buco” e simula l’uno binario il LAND è lo “spazio” e simula 
lo zero binario. Stringhe di 8 bit costituiscono in Byte. In un normale cd rom ci stanno circa 
700Mb. 

 
 

PRODOTTI REC (MASTERIZZAZIONE) 
Recordable o registrabili sono Supporti Ottici Vergini (così come vengono normalmente 
chiamati) che vengono dapprima personalizzati graficamente (e volendo possono essere 
anche forniti vergini da registrare) e poi possono essere MASTERIZZATI con un processo 
semi industriale ma del tutto simile a quello del masterizzatore del personal computer. 

 
 

DIFFERENZE QUALITATIVE 
Non esistono differenze qualitative. Sia la DUPLICAZIONE industriale che la 
MASTERIZZAZIONE garantiscono che le copie ottenuto sono fedeli al 100% con il master di 
partenza. Esistono però delle eccezioni come tutti i PRODOTTI DESTINATI ALLA VENDITA 
per i quali per questioni fondamentalmente psicologiche dell’acquirente, si SCONSIGLIA il 
prodotto MASTERIZZATO (videogame, cd audio, dvd video). 
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DIFFERENZE DI PREZZO 
A livello economico la DUPLICAZIONE essendo un processo industriale è ideale per tirature 
medio/alte a partire dai 1000 pezzi. La MASTERIZZAZIONE invece si presta molto per le 
piccole/medie tirature a partire dai 100 pezzi. Dai 300 ai 1000 pezzi DUPLICAZIONE e 
MASTERIZZAZIONE hanno costi molto simili. 
 
 

DIFFERENZE DI TEMPISTICHE 
La DUPLICAZIONE richiede 10/12 gg. standard. La MASTERIZZAZIONE ne richiede 4/6 è 
quindi adatta a tutti i casi di produzioni veloci e di emergenze. 
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CAPITOLO 1.2 
IL COMPACT DISC 

Un compact-disc nell'acronimo di lingua inglese CD (letteralmente in italiano disco 
compatto) è un supporto di memorizzazione digitale composto da un disco di resina 
termoplastica trasparente (policarbonato), di 12 centimetri di diametro, che racchiude al 
suo interno un sottile deposito di materiale metallico al di sotto del quale sono impresse le 
informazioni digitali binarie come successioni "buchi" e "terre" (in inglese "pits" e "lands") 
successivamente letti per mezzo di un laser Per questo motivo sono detti anche dischi 
ottici. 

ORIGINI DEL CD 
L'origine del CD risale al 1979, quando fu inventato, congiuntamente, dalle aziende Sony e 
Philips. La genesi del CD è dovuta alla ricerca, da parte del mondo della telefonia, di un 
sistema efficiente di moltiplicazione per le informazioni, attraverso la numerizzazione e 
semplificazione dei segnali. 

L'applicazione congiunta del sistema numerico binario al suono e del laser diede vita al 
compact disc.Fu il 17 agosto 1982 che il primo CD per l'utilizzo commerciale venne 
prodotto in una fabbrica della Philips ad Hannover in Germania.Il primo CD musicale ad 
essere messo in commercio fu The Visitors del gruppo svedese degli ABBA (curiosamente il 
loro ultimo album prodotto in studio). 

STRUTTURA FISICA  
Il CD ha una struttura paragonabile a quella dei normali dischi musicali in vinile: i dati sono 
ordinati lungo un'unica traccia a forma di spirale, un'organizzazione quindi molto diversa 
da quella dei dischi magnetici (hard disk e floppy disk). La spirale parte al centro 
(contrariamente ai dischi in vinile) e procede verso l'esterno, permettendo così di avere CD 
più piccoli dello standard (per esempio i Cd 8cm e le Cd Card). 

 

http://it.wikipedia.org/wiki/Acronimo
http://it.wikipedia.org/wiki/Lingua_inglese
http://it.wikipedia.org/wiki/Supporto_di_memorizzazione
http://it.wikipedia.org/wiki/Policarbonato
http://it.wikipedia.org/wiki/Policarbonato
http://it.wikipedia.org/wiki/Centimetro
http://it.wikipedia.org/wiki/Diametro
http://it.wikipedia.org/wiki/Metallo
http://it.wikipedia.org/wiki/Informazione
http://it.wikipedia.org/wiki/Laser
http://it.wikipedia.org/wiki/Disco_ottico
http://it.wikipedia.org/wiki/Disco_ottico
http://it.wikipedia.org/wiki/1979
http://it.wikipedia.org/wiki/Invenzione_%28tecnologia%29
http://it.wikipedia.org/wiki/Sony
http://it.wikipedia.org/wiki/Philips
http://it.wikipedia.org/wiki/Telefonia
http://it.wikipedia.org/wiki/Sistema_numerico_binario
http://it.wikipedia.org/wiki/Suono
http://it.wikipedia.org/wiki/Laser
http://it.wikipedia.org/wiki/17_agosto
http://it.wikipedia.org/wiki/1982
http://it.wikipedia.org/wiki/Commercio
http://it.wikipedia.org/wiki/Hannover
http://it.wikipedia.org/wiki/Germania
http://it.wikipedia.org/wiki/The_Visitors
http://it.wikipedia.org/wiki/Svezia
http://it.wikipedia.org/wiki/ABBA
http://it.wikipedia.org/wiki/Disco_in_vinile
http://it.wikipedia.org/wiki/Spirale
http://it.wikipedia.org/wiki/Disco_rigido
http://it.wikipedia.org/wiki/Floppy_disk
http://it.wikipedia.org/wiki/Disco_in_vinile
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La struttura a spirale del CD-ROM è tale da massimizzare le prestazioni per l'accesso 
sequenziale a scapito dell'accesso diretto. 

Una caratteristica dei CD audio è data dalla velocità di lettura costante (CLV - Constant 
Linear Velocity). Il principio stabilisce che il laser deve leggere i dati a velocità uniforme, sia 
che si tratti della parte esterna sia quella interna del disco.  

Questo si ottiene variando la velocità di rotazione del disco, che passa da 500 giri al minuto 
al centro a 200 giri al minuto all'esterno. i CD dati invece possono essere letti 
tranquillamente anche a velocità variabile. per ottenere prestazioni di lettura elevate il 
disco viene pertanto fatto girare a velocità costanti ed elevate (in modalità CAV - Constant 
Angular Velocity), pur se questo comporta un po' di rumore. 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://it.wikipedia.org/wiki/Accesso_sequenziale
http://it.wikipedia.org/wiki/Accesso_sequenziale
http://it.wikipedia.org/wiki/Revolutions_per_minute
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CAPITOLO 1.3 
IL CD 8cm 

 
 
 

Il Cd 8cm impropriamente chiamato Mini Cd, è un Compact Disc di dimensioni ridotte 
(diametro 80mm) e capacità di memoria di 200 Mbyte. Le dimensioni ridotte rispetto al 12 
cm standard lo rendono particolarmente accattivante ed adatto ad applicativi specifici 
quale l’abbinamento ai prodotti. In alcuni casi però le sue dimensioni ridotte lo penalizzano 
limitandone l’utilizzo: è il caso dei lettori a feritoria che non riescono a centrarlo ne ad 
espellerlo oppure di quei lettori cd da computer da tavolo che nel piatto non hanno 
l’apposita scanalatura 8cm. 
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CAPITOLO 1.4 
LA CD CARD 

 

La Cd Card o “Business Card” è un Cd di forma rettangolare che assomiglia ad una Carta di 
Credito. Ha una capacità molto ridotta, dovuta alle dimensioni, pari a 40 Mbyte, che in ogni 
caso è sufficiente per memorizzare presentazioni aziendali, siti internet off line, cataloghi 
immagini o pdf. La superficie della Cd Card è personalizzabile solo con stampa serigrafica. 
 
Anche per la Cd Card come per l’8cm, le dimensioni ridotte rispetto al 12 cm standard la 
rendono particolarmente accattivante ed adatta ad applicativi specifici quale 
l’abbinamento ai prodotti.  
In alcuni casi però le sue dimensioni ridotte la penalizzano limitandone l’utilizzo: è il caso 
dei lettori a feritoria che non riescono a centrarla ne ad espellerla oppure di quei lettori cd 
da computer da tavolo che nel piatto non hanno l’apposita scanalatura di riduzione. 
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CAPITOLO 1.5 
IL DVD 

Il DVD, acronimo di Digital Versatile Disc (in italiano Disco Versatile Digitale, 
originariamente Digital Video Disc, Disco Video Digitale) è un supporto di memorizzazione 
di tipo ottico. 

 
LA STORIA 
Il DVD è il prodotto della cooperazione di alcune fra le maggiori aziende nel campo della 
ricerca e dell'elettronica di consumo: il cosiddetto DVD forum, ovvero l'istituzione che si è 
incaricata di redigere le specifiche del nuovo supporto, era infatti formato da Philips, Sony, 
Matsushita, Hitachi, Warner, Toshiba, JVC, Thomson e Pioneer. L'intento era quello di 
creare un formato di immagazzinamento di grandi quantità di video digitali che fosse 
accettato senza riserve da tutti i maggiori produttori, evitando quindi tutti i problemi di 
incertezza del mercato dovuti alla concorrenza fra formati che si erano presentati al tempo 
dell'introduzione delle videocassette per uso domestico. 

Il DVD forum individua 3 principali campi d'applicazione per il DVD: 

1. il DVD-Video, destinato a contenere film, in sostituzione della videocassetta;  
2. il DVD-Audio, pensato per sostituire il CD Audio grazie a una maggiore fedeltà e 

capacità;  
3. il DVD-ROM, destinato a sostituire il CD-ROM.  

Sia nel DVD-Video che nel DVD-Audio sono previsti sistemi di protezione in grado di 
disincentivare la duplicazione dei contenuti (si veda a tal proposito la voce Content 
Scrambling System). Proprio a causa di problemi nello sviluppo dei codici di sistemi di 
protezione adeguati, lo standard DVD-Audio sembra essere l'applicazione meno fortunata 
del formato DVD (vedi oltre). Al contrario lo standard DVD-Video e DVD-ROM sono apparsi 
sul mercato sin dal 1997, ottenendo un enorme successo commerciale. 

 

http://it.wikipedia.org/wiki/Disco_ottico
http://it.wikipedia.org/wiki/DVD_forum
http://it.wikipedia.org/wiki/Philips
http://it.wikipedia.org/wiki/Sony
http://it.wikipedia.org/wiki/Matsushita
http://it.wikipedia.org/wiki/Hitachi
http://it.wikipedia.org/wiki/Warner_Bros.
http://it.wikipedia.org/wiki/Toshiba
http://it.wikipedia.org/wiki/JVC
http://it.wikipedia.org/wiki/Thomson
http://it.wikipedia.org/wiki/Pioneer
http://it.wikipedia.org/wiki/VHS
http://it.wikipedia.org/wiki/DVD_forum
http://it.wikipedia.org/wiki/DVD#Il_DVD-Video#Il_DVD-Video
http://it.wikipedia.org/wiki/DVD#Il_DVD-Audio#Il_DVD-Audio
http://it.wikipedia.org/wiki/DVD#Caratteristiche_tecniche_del_formato_DVD_e_DVD-ROM#Caratteristiche_tecniche_del_formato_DVD_e_DVD-ROM
http://it.wikipedia.org/wiki/Compact_disc
http://it.wikipedia.org/wiki/Content_Scrambling_System
http://it.wikipedia.org/wiki/Content_Scrambling_System
http://it.wikipedia.org/wiki/1997
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In Italia il primo lettore DVD è stato commercializzato dalla Panasonic nell'aprile 1998 al 
costo di 1.200.000 lire (619,75 euro), anche se ancora era impossibile acquistare DVD.A 
stampare i primi film in DVD per il mercato italiano è stata la Columbia Tristar Home Video 
della Sony dall'estate 1998 cominciando con, al prezzo 54.900 lire (28,35 euro, ovvero 34 
euro rivalutati all'estate 2007), quattro grandi successi cinematografici: Jerry Maguire, 
Jumanji, Nel centro del mirino e L'incredibile volo.  

Da quel momento la Columbia ha pubblicato quattro film al mese. Successivamente, a 
partire dall'autunno dello stesso anno, anche Warner ha diffuso nei negozi i suoi primi 
titoli ad un prezzo consigliato di 44.900 lire (23,19 euro, ovvero 28 euro rivalutati all'estate 
2007) tra i quali Qualcuno volò sul nido del cuculo, I ponti di Madison County, Guardia del 
corpo e altri. 

DVD-RAM 
In un secondo momento, lo stesso DVD Forum introdusse gli standard per i formati 
registrabili del DVD. Formalizzato nel corso del 1999, il formato DVD-R è lo standard 
ufficiale per i DVD Registrabili. Esso si suddivide nei formati "DVD-R for authoring" e "DVD-
R for general use". I primi sono destinati alla creazione di copie di video protette da diritto 
d'autore, necessitano di uno speciale masterizzatore e sono in grado di implementare i 
sistemi di protezione dalla duplicazione. La differenza fondamentale tra i due formati 
risiede nella diversa lunghezza d’onda del laser: 635 nm per il DVD-R(A) e 650 nm per il 
DVD-R(G). I secondi sono in grado di contenere qualunque tipo di materiale, ma non sono 
compatibili con i sistemi di protezione utilizzati nei DVD-Video. 

Nel 2000 è stato formalizzato lo standard DVD-RW, che ricalca le caratteristiche dei DVD-R 
"for general use", ma con la possibilità di essere riutilizzato fino a mille volte 
(teoricamente). 

Negli anni necessari alla formalizzazione dello standard DVD-R, sono stati commercializzati 
altri 2 formati per la registrazione in formato DVD: il DVD+R (e DVD+RW) dal consorzio 
Sony-Philips, ed il formato DVD-RAM, supportato da Matsushita e JVC. Questi formati 
differiscono notevolmente dal formato DVD-R in termini tecnici, anche se i più moderni 
lettori e masterizzatori sono in grado di supportare DVD registrabili in qualunque formato 
(con qualche riserva per il DVD-RAM). Il DVD-R/-RW e il DVD+R/+RW usano una tecnica di 
registrazione elicoidale. Il DVD-RAM usa una tecnica di registrazione a cerchi concentrici, 
similare a un HardDisk, al quale è assimilabile nell'uso. 

http://it.wikipedia.org/wiki/Panasonic
http://it.wikipedia.org/wiki/Aprile
http://it.wikipedia.org/wiki/1998
http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Columbia_Tristar&action=edit
http://it.wikipedia.org/wiki/Sony
http://it.wikipedia.org/wiki/Estate
http://it.wikipedia.org/wiki/1998
http://it.wikipedia.org/wiki/Jerry_Maguire
http://it.wikipedia.org/wiki/Jumanji_%28film%29
http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Nel_centro_del_mirino&action=edit
http://it.wikipedia.org/wiki/L%27incredibile_volo
http://it.wikipedia.org/wiki/Warner
http://it.wikipedia.org/wiki/Qualcuno_vol%C3%B2_sul_nido_del_cuculo
http://it.wikipedia.org/wiki/I_ponti_di_Madison_County
http://it.wikipedia.org/wiki/Guardia_del_corpo
http://it.wikipedia.org/wiki/Guardia_del_corpo
http://it.wikipedia.org/wiki/1999
http://it.wikipedia.org/wiki/DVD-R
http://it.wikipedia.org/wiki/Diritto_d%27autore
http://it.wikipedia.org/wiki/Diritto_d%27autore
http://it.wikipedia.org/wiki/2000
http://it.wikipedia.org/wiki/DVD-RW
http://it.wikipedia.org/wiki/DVD%2BR
http://it.wikipedia.org/wiki/DVD%2BRW
http://it.wikipedia.org/wiki/DVD-RAM
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Più recente è l'introduzione di standard per la masterizzazione di DVD a doppio strato, 
simili al DVD-9 industriale, e con una capienza di circa 9 GB di informazioni. Anche in 
questo caso la cordata Sony-Philips ha giocato d'anticipo, commercializzando il formato 
DVD+R Dual Layer (c.d. DVD+R DL) fin dal 2002, mentre solo nel 2004 si è formalizzato lo 
standard ufficiale DVD-R DL. 

DVD VIDEO 
I DVD-Video sono supporti digitali in grado di contenere fino a 240 minuti[1] di materiale 
video in formato MPEG-2. L'audio può essere indifferentemente in formato PCM (stereo 
non compresso), in formato Dolby Digital AC3 (che prevede da 1 a 6 canali), in formato DTS 
(a 6 o 7 canali) o in formato MP3. 

I DVD-Video in commercio possiedono un codice detto codice regionale per poter essere 
riprodotto, usando un lettore DVD da tavolo, solo in una determinata zona del mondo (il 
globo è stato suddiviso in aree dalle major cinematografiche). I codici regionali dei DVD-
Video sono i seguenti: 

0 - Tutto il mondo (nessuna restrizione)  
1 - Canada, USA e suoi territori  
2 - Europa, Giappone, Sudafrica, Medio Oriente  
3 - Sudest asiatico  
4 - Australia, Nuova Zelanda, America centrale e meridionale  
5 - Russia, India, Asia nordovest e Africa del nord  
6 - Repubblica Popolare Cinese (tranne Hong Kong e Macao)  
7 - Riservato  
8 - Speciali sedi di riunioni (aeroplani, navi, hotel, etc.)  

 
DVD AUDIO 
Come accennato in precedenza il formato DVD-Audio ha subito numerosi slittamenti per 
problemi tecnici, ma pochi conoscono la natura di questi problemi. Come sappiamo il DVD 
Audio (DVDA) è stato progettato per fornire una qualità sonora notevolmente migliore di 
quella del CD Audio (CDDA). Malauguratamente i sistemi di protezione dalla copia illegale 
implementati nel DVDA si sono rivelati molto efficaci dal punto di vista della sicurezza, ma 
terribilmente invasivi dal punto di vista della qualità complessiva del suono. In pratica il 

http://it.wikipedia.org/wiki/2002
http://it.wikipedia.org/wiki/2004
http://it.wikipedia.org/wiki/DVD#_note-0#_note-0
http://it.wikipedia.org/wiki/MPEG-2
http://it.wikipedia.org/wiki/Dolby_Digital
http://it.wikipedia.org/wiki/DTS
http://it.wikipedia.org/wiki/MP3
http://it.wikipedia.org/wiki/Canada
http://it.wikipedia.org/wiki/Stati_Uniti_d%27America
http://it.wikipedia.org/wiki/Europa
http://it.wikipedia.org/wiki/Giappone
http://it.wikipedia.org/wiki/Sudafrica
http://it.wikipedia.org/wiki/Medio_Oriente
http://it.wikipedia.org/wiki/Asia
http://it.wikipedia.org/wiki/Australia
http://it.wikipedia.org/wiki/Nuova_Zelanda
http://it.wikipedia.org/wiki/Russia
http://it.wikipedia.org/wiki/India
http://it.wikipedia.org/wiki/Asia
http://it.wikipedia.org/wiki/Africa
http://it.wikipedia.org/wiki/Cina
http://it.wikipedia.org/wiki/Hong_Kong
http://it.wikipedia.org/wiki/Macao
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risultato sonoro era addirittura inferiore a quello dei normali CDDA, tanto che si è dovuto 
cercare altri sistemi di protezione che avessero un effetto meno marcato sulla qualità del 
suono.  
 
Nel frattempo è stato introdotto e si è ritagliato una piccola fetta nel mercato audiofilo il 
formato concorrente Super Audio CD (SACD), del consorzio Sony-Philips, in grado di fornire 
prestazioni ancora migliori. Altro elemento che concorre al fallimento di questo formato è 
la totale incompatibilità degli attuali lettori DVD-Video col formato DVD-Audio. 

Caratteristiche tecniche del formato DVD e DVD-ROM. Le dimensioni dei DVD di 
produzione industriale sono di quattro tipi: 

 DVD-5: 4.7 GB Lato unico e singolo strato  
 DVD-9: 8.5 GB Lato unico e doppio strato  
 DVD-10: 9.4 GB Due lati e singolo strato  
 DVD-18: 17 GB Due lati e doppio strato  

La memorizzazione delle informazioni avviene sullo "strato di incisione", tramite un laser, 
focalizzato su esso, che ne modifica la riflettività, riproducendo la sequenza 0, 1. Ogni 
strato è suddiviso in tracce circolari e concentriche di 0,74 micron. 
In lettura la luce laser viene riflessa dallo strato di memorizzazione in modo diverso a 
seconda dell'indice di riflessione e conoscendo la velocità di rotazione del disco e la traccia 
su cui si sta leggendo, si può risalire alla sequenza 0,1. 

La minima velocità di trasmissione dati da un DVD è nove volte maggiore di quella di un 
CD, cosicché un lettore DVD da 1x è quasi equivalente ad un lettore CD da 8x. Più 
precisamente, 1x per un lettore DVD equivale a 1350 KBps, mentre 1x per un lettore CD 
equivale a 150KBps.Il file system largamente usato nei DVDRom è l'UDF (Universal Disk 
Format). 

IL FUTURO DEI DVD 
Anche se l'industria ha decretato che il DVD è tecnologicamente morto, si ha l'impressione 
che il suo uso continuerà per un periodo non troppo breve. Nel contempo è in atto un 
confronto per stabilire la tecnologia che erediterà il suo ruolo sul mercato. 

Gli standard proposti per succedere al DVD sono il Blu-ray e il DVD ad alta definizione (HD 
DVD), tra loro incompatibili. Si spera che le industrie raggiungano rapidamente un accordo, 
per evitare guerre commerciali che disorientino i consumatori (come avvenne ai tempi 
della guerra tra i formati di videocassette VHS e Betamax). 

http://it.wikipedia.org/wiki/Laser
http://it.wikipedia.org/wiki/Micron
http://it.wikipedia.org/wiki/Riflessione
http://it.wikipedia.org/wiki/Universal_Disk_Format
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Lo studio di possibile standard che permetterebbe il successivo salto di qualità è già allo 
studio avanzato: si tratta dell'Holographic Versatile Disc (HVD), basato sulla tecnologia 
delle memorie olografiche, e permetterà di contenere tra i 300 e gli 800 Gigabyte su un 
disco. È oggi anche possibile distribuire DVD a scadenza, con tecnologia Flexplay, dagli 
standard medesimi di un DVD a doppio strato ma che si differenzia da questo per la durata 
fisica della traccia che contiene. La parte centrale contiene sostanza citrica che a contatto 
con il raggio ottico del lettore viene lentamente sprigionata ed entro 48 ore rende il dvd 
inservibile avendone deteriorato la traccia.  
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CAPITOLO 1.6 
IL DVD 8cm 

 
 

Come nel caso analogo del Cd 8cm è un particolare tipo di DVD di dimensioni ridotte 
(diametro 80mm) e capacità di memoria di 1,4 Gbyte sufficientemente alta per 
permettergli di contenere  filmati o videogame di peso considerevole. 
Anche qui come accade per il “cugino” CD, le dimensioni ridotte rispetto al 12 cm standard 
lo rendono particolarmente accattivante ed adatto ad applicativi specifici quale 
l’abbinamento ai prodotti. In alcuni casi però le sue dimensioni ridotte lo penalizzano 
limitandone l’utilizzo: è il caso dei lettori a feritoria che non riescono a centrarlo ne ad 
espellerlo oppure di quei lettori cd da computer da tavolo che nel piatto non hanno 
l’apposita scanalatura 8cm. 
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CAPITOLO 1.7 
HD DVD 

HD DVD (acronimo di High Definition Digital Versatile Disc) è un formato ottico digitale che è stato 
sviluppato al fine di diventare uno standard per i DVD di nuova generazione adatti ai contenuti ad 
alta definizione, promosso da Toshiba, NEC, Sanyo, Microsoft e supportato da quattro case di 
produzione di Hollywood. 

Il 19 novembre 2003, il DVD Forum ha deliberato per 8 voti contro 6, che l'HD DVD sarà il 
successore del DVD per l'alta definizione. È stato proprio durante questo incontro che è stato 
coniato il nome di HD DVD, che in precedenza veniva chiamato "Advanced Optical Disc" dagli 
addetti ai lavori. Il Blu-ray invece non è mai stato sottoposto al DVD Forum per l'approvazione. 

CARATERISTICHE TECNICHE 
HD DVD è simile al concorrente Blu-ray Disc, che utilizza anch'esso supporti della stessa 
dimensione, pari a quella dei CD (120 mm di diametro) e un laser blu di 405 nanometri di 
lunghezza d'onda. 
 

CAPACITA’ DI MEMORIZZAZIONE 
Un disco HD DVD ha una capacità di 15 GB per ogni singolo layer, e al momento esiste in 3 versioni 
differenti: 15 GB (1 layer), 30 GB (2 layer) e il 12 maggio 2005 al Media-Tech Expo di Los Angeles 
ne è stata proposta un'evoluzione da 45 GB (3 layer). Non mancherà, in futuro, anche una quarta 
versione con standard SD-DVD, che permetterà alle Major di masterizzare su entrambe le facciate, 
rendendo così disponibili film in edizione speciale con singolo disco. 

 
DETTAGLI COSTRUTTIVI 
Lo strato protettivo è spesso 0,6 mm, cioè lo stesso spessore utilizzato anche nei DVD ed è molto 
maggiore rispetto a quello utilizzato per il Blu-ray che è di soli 0,1 mm. L'Apertura numerica della 
testina ottica è 0,65, simile a quella di 0,6 usata per i DVD. HD DVD riutilizza anche tutta la 
struttura dei dati già esistente (frames, settori, ECC blocks), gli algoritmi di correzione di errori e gli 
schemi di modulazione dello standard DVD. L'unica vera differenza rispetto ad un DVD tradizionale 
è che un blocco HD DVD ECC corrisponde a due blocchi DVD ECC concatenati.  
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Tutti questi fattori, messi insieme, determinano un minor costo di produzione dei supporti HD 
DVD rispetto ai Blu-ray Disc che richiedono di ricalibrare tutte le attuali linee di produzione dei 
dischi DVD, ed inoltre gli attuali supporti DVD saranno tranquillamente riproducibili anche dai 
futuri lettori del formato HD DVD attraverso piccole modifiche alle unità ottiche. 

Per contro però, proprio il maggiore spessore dello strato protettivo dei dischi HD DVD ne causa la 
minore capacità di memorizzazione dati di questo standard rispetto al concorrente, dove il 
substrato su cui vengono scritti effettivamente i dati è molto vicino alla superficie, e la diffusione 
del laser è di conseguenza minore. Meno materiale il laser deve penetrare, maggiore sarà 
l'apertura numerica e minore sarà la distanza tra due tracce e la lunghezza dei pit. In parole 
povere, questi cambiamenti permettono maggiore densità di dati su un disco Blu-ray anziché su un 
DVD o un HD DVD. 

 

COME E’ FATTO UN DVD HD DOUBLE LAYER 
Per poter realizzare un disco HD DVD double layer è necessario ridurre lo spessore dello strato di 
argento situato in prossimità della testina ottica, in modo che il raggio laser possa raggiungere più 
facilmente il secondo strato (Layer 0). Lo strato di argento, oltre a riflettere il raggio laser, ha 
anche la funzione di dissipare il calore generato dal laser stesso. Più lo strato di argento si 
assottiglia però, più debole diventa l'effetto di dissipazione del calore e, per tale motivo, 
aumentano le interferenze di calore tra le tracce attigue registrate.  

Toshiba è riuscita a risolvere questo problema inserendo un colorante organico ad elevata 
conducibilità termica. Si tratta di un colorante con una polarità che aumenta man mano che si 
passa dallo strato inferiore a quello superiore e in grado di incrementare la riflessione del raggio 
laser. Un processo produttivo 2P (foto polimero) è impiegato per la realizzazione dello strato 
intermedio. Nei supporti double layer DVD-R degli stampi usa e getta di poliolefina sono utilizzati 
per trascrivere le concavità e le convessità dello strato di registrazione sul foto polimero.  

Toshiba impiega uno stampo di spessore 0,6 millimetri di policarbonato modellato per iniezione. Il 
risultato è che il policarbonato una volta utilizzato per gli stampi può essere riutilizzato come 

substrato alternativo di ricambio. 
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FORMATI DI MEMORIZZAZIOE DEI VIDEO 
I lettori ad alta definizione, includono anch'essi la retrocompatibilità con gli attuali DVD, anche se 
questa procedura ha richiesto alcuni sforzi di progettazione aggiuntivi, con plausibile ricaduta sui 
prezzi finali dei lettori stessi. L'HD DVD e il Blu Ray impiegano entrambi le stesse tecniche di 
compressione video, e tra queste si possono citare MPEG-2, VC-1 (Video Codec 1, codec basato sul 
formato Windows Media 9) e H.264/MPEG-4 AVC. Grazie alla compressione MPEG-4/AVC le tre 
taglie (15, 30 e 45 GB) potranno contenere rispettivamente 4, 8 e 12 ore di filmato ad alta 
definizione.  
 
In pratica questo tipo di soluzione renderà l'ingombro dei contenuti audio-video leggermente 
superiore all'attuale standard DVD 9.definizione. In pratica questo tipo di soluzione renderà 
l'ingombro dei contenuti audio-video leggermente superiore all'attuale standard DVD 9. 
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CAPITOLO 1.8 

BLU RAY DISC 
. 

Il Blu-ray Disc (spesso abbreviato in BD) è il supporto ottico proposto dalla Sony agli inizi 
del 2002 come evoluzione del DVD per la televisione ad alta definizione. Grazie all'utilizzo 
di un laser a luce blu, riesce a contenere fino a 54 GB di dati, quasi 12 volte di più rispetto a 
un DVD Single Layer - Single Side (4,7 GB). Anche se questa capacità sembra enorme un 
disco da 25 GB può contenere a malapena 2 ore di filmato ad alta definizione utilizzando il 
tradizionale codec MPEG-2. Per questo motivo, oltre all'utilizzo dei dischi a doppio strato 
(oltre 50 GB), è stato previsto l'impiego di codec più sofisticati come l'MPEG-4 AVC o il 
Windows Media Video 9 (standardizzato come VC-1) che permettono in teoria di 
raddoppiare il fattore di compressione rispetto all'MPEG-2 (quindi dimezzando la richiesta 
di spazio) senza introdurre apprezzabili artefatti sulla qualità video. 

Si decise di utilizzare il termine Blu al posto del corretto Blue, in quanto quest'ultima è una 
parola di uso comune e non sarebbe stato possibile registrare il marchio. Il primo 
apparecchio ad aver utilizzato commercialmente questa tecnologia è la PlayStation 3, dopo 
che il 12 agosto 2004 i produttori impegnati nel progetto Blu-ray dichiararono di aver 
approvato la versione 1.0 delle specifiche per i dischi BD-ROM. La presentazione ufficiale 
del nuovo supporto disponibile per il cinema ad alta definizione è avvenuta il 23 maggio 
2006 negli Stati Uniti. 

LA BATTAGLIA CON IL CONCORRENTE HD 
Sia il BD che il concorrente formato HD DVD, sono supportati da insiemi di aziende, che 
lottano per imporre il proprio formato. Essendo basato su una tecnologia di costruzione 
differente da quella utilizzata per CD-ROM e DVD, il BD potrebbe essere più costoso da 
produrre, almeno inizialmente, rispetto all'HD DVD, che però ha una capacità di soli 15 GB 
per strato e 30 GB utilizzando il doppio strato.  
 
 
 
Il prezzo per l'utente finale, però, dipenderà dalle politiche della case editrici: nelle 
produzioni BD ed HD DVD americane attuali, il                    prezzo finale di vendita dei film 
pre-registrati è identico e non c'è nulla che lasci trapelare un maggiore costo di 
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realizzazione del Blu-ray Disc, se non il fatto che tutti i primi titoli realizzati facciano ancora 
uso del disco da 25 GB (singolo strato), con l'utilizzo dei supporti a doppio strato (50 GB) 
previsto nell'immediato futuro. 

La capacità dei due supporti comunque non si limiterà ai valori attuali. Già al CEATEC 2004 
fu presentato per il Blu-ray Disc un prototipo di supporto a 4 strati, capace di raggiungere 
una capacità di 100 GB, con esperimenti in corso per un ulteriore raddoppio fino ad 8 strati 
o 200 GB. In risposta, il 12 maggio 2005 al Media-Tech Expo di Los Angeles è stata proposta 
una evoluzione anche per l'HD DVD, dimostrando l'impiego di dischi da 45 GB a 3 strati. 
Queste versioni multi-layer di HD DVD e Blu-ray saranno perfezionate ed utilizzate in un 
prossimo futuro, mentre per il momento si diffonderanno solamente supporti ad 1 e 2 
strati e player compatibili. 

La tecnologia alla base di Blu-ray è più complessa e sofisticata, ma permette di raggiungere 
capacità teoriche superiori ai 500 GB per singolo disco. Al contrario, HD DVD punta meno 
sulla capacità massima di storage e più sulla compatibilità con l'attuale tecnologia DVD a 
laser rosso. 

Uno dei motivi principali per cui lo standard Blu-ray consente capacità superiori rispetto al 
concorrente è rappresentato dallo spessore dello strato protettivo. I dischi DVD e HD DVD 
dispongono di un polimero trasparente di 0,6 mm che copre i substrati, mentre lo strato 
del Blu-ray è di solo 0,1 mm. Questo significa che il substrato è molto vicino alla superficie, 
e la diffusione del laser è minore. Meno materiale il laser deve penetrare, maggiore sarà 
l'apertura numerica e minore sarà la distanza tra due tracce e la lunghezza dei pit. In parole 
povere, questi cambiamenti permettono maggiore densità di dati su un disco Blu-ray 
anziché su un DVD o un HD DVD. 

CAPACITA’ DEI DISCHI 
Blu-ray attualmente offre tre differenti capacità di archiviazione, 23.3 GB, 25 GB e 27 GB, 
solo leggermente differenti in quanto utilizzano i medesimi supporti ma variano la quantità 
di dati immagazzinati grazie all'utilizzo di tre differenti lunghezze dei bit. È anche possibile 
diminuire ancora di più la lunghezza dei bit, e incrementare la capacità di archiviazione per 
strato, in inglese chiamato layer. In contrasto, HD DVD utilizza una lunghezza del bit fissa, 
quindi la capacità per layer è fissa a 15 GB. 
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Con i dischi Blu-ray da 25 GB già sul mercato, e con quelli da 50 GB sulla linea di partenza, 
Sony era già al lavoro sui supporti da 200 GB: una capacità che sarebbe stata raggiunta con 
l'adozione di otto strati. Tale capacità è stata poi raggiunta e presentata il 26 maggio 2005 
da parte della Blu-ray Disc Association che ha dichiarato, inoltre, che ormai i costi di 
produzione dei dischi BD-ROM con capacità da 25 e 50 GByte sono molto simili a quelli 
degli odierni DVD Dual Layer.In questo periodo di lotta e mancato accordo per il formato 
unico con il consorzio HD DVD, il fatto che i costi di produzione siano simili alla concorrenza 
(ma con risultati migliori) segna un punto a favore per il Blu-ray. A sfavore dello standard 
invece c'è il costo degli impianti, gli attuali impianti possono essere aggiornati allo standard 
HD-DVD con una spesa modesta, mentre una loro modifica per la produzione di supporti 
Blu Ray richiede un investimento molto più consistente. 

PROTEZIONE DEI DATI 
Sul fronte della sicurezza dei dati contro la contraffazione Blu-ray utilizza l'Advanced 
Encryption Standard (AES) con chiavi a 128 bit che cambiano ogni 6 Kb di dati. In una 
conferenza del 2004, Sony ha mostrato come una singola chiave veniva utilizzata per 
decriptare un DVD Standard, mentre la chiave cambiava centinaia di volte durante la 
riproduzione. Il protocollo di gestione dei contenuti digitali funzionerà in cooperazione con 
il protocollo HDCP per impedire la riproduzione a dispositivi non abilitati. 

Il Blu-ray utilizza 3 meccanismi di protezione dei dati. Il primo è l'AACS, evoluzione del 
Content Scrambling System (CSS) utilizzato per i DVD. L'AACS cripta i dati veri e propri e 
può essere decodificato solamente conoscendo le apposite chiavi rilasciate ai produttori di 
player. L'AACS, quindi, di fatto serve ad impedire la riproduzione di dischi da parte di 
dispositivi non autorizzati o contraffatti (e che quindi potrebbero illegalmente trasferire il 
contenuto del supporto verso altri sistemi).Un secondo meccanismo di protezione è quello 
del Digital Watermarking. Praticamente nel disco vengono inserite delle "impronte" 
realizzate mediante opportune modifiche della forma dei bit, invisibili all'occhio umano, 
ma il cui schema può essere intercettato e ricostruito dal player durante la riproduzione. 
Se il player non individua lo schema, il disco viene identificato come contraffatto e non 
riprodotto. Il Digital Watermarking, quindi, serve ad impedire la riproduzione di dischi 
prodotti illegalmente. 
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Il terzo sistema è chiamato BD+ e si basa su una macchina virtuale che può girare nel 
riproduttore di Blu-ray Disc utilizzando un codice sorgente registrato direttamente nei 
supporti pre-registrati. Al momento del caricamento del disco, il codice viene estratto e 
portato nella memoria del player, dove viene fatto girare.  

Il codice permette di decodificare il materiale registrato sul disco che è stato modificato 
applicando un secondo livello di protezione, aggiuntivo rispetto all'AACS, e che prevede la 
sostituzione di porzioni di dati utili con porzioni di dati non significative. Se tali porzioni 
non vengono ripristinate, il materiale risulta corrotto e quindi non leggibile.  

Il programma che gira nella macchina virtuale del BD player, si occupa appunto di 
ricostruire il flusso corretto di bit, permettendo la lettura del disco.  

Il BD+ offre due meccanismi molto potenti di protezione: innanzitutto il codice non risiede 
mai permanentemente nel player, in quanto non appena viene estratto il disco la memoria 
della Virtual Machine viene azzerata. Questo significa che il codice non è direttamente 
accessibile dal player e che questo non può essere "violato".  

In secondo luogo, poiché il codice risiede solo nel supporto, è possibile modificarlo ogni 
qual volta il codice in uso risulti violato, rendendo così il sistema aggiornabile.La 
combinazione dei 3 meccanismi di protezione è considerata molto più sicura rispetto al 
solo AACS utilizzato per l'HD DVD. 

La PlayStation 3, il primo apparecchio che ha utilizzato commercialmente questa 
tecnologia. Il 19 aprile 2004 Sony ha presentato il prototipo di supporto Blu-ray fatto di 
carta per mitigare l'impatto ambientale derivante dallo smaltimento dei supporti ottici e 
migliorare la sicurezza per il loro utilizzo. Il lavoro su questo nuovo tipo di supporto era 
iniziato l'anno precedente. Il disco, grazie alla carta che ne costituisce la componente 
principale (il 51%), è biodegradabile e può essere facilmente distrutto usando un semplice 
paio di forbici. I costi di produzione dovrebbero essere anche più bassi di quelli dei normali 
dischi, rendendo il nuovo supporto il prodotto perfetto per la prossima generazione di 
supporti ottici.  
 
Purtroppo però la particolarità di questo materiale, seppure si basi sullo standard Blu-ray 
ne impedisce l'uso sui (pochi) lettori e masterizzatori già in commercio, richiedendo 
hardware aggiornato per il suo utilizzo.  
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CAPITOLO 1.9 
USB PEN DRIVE 

 

La Chiave Usb comunemente detta anche Pen Drive è un oggetto epocale, un giusto  
compromesso tra il supporto tecnico e l’oggetto promozionale, moderna, tecnologica, 
colorata ed accattivante. Un modo innovativo di veicolare il vostro marchio, il vostro 
catalogo, la vostra immagine. 
Disponibile nella gamma di capacità di memoria da 512mb a 32gb, la Chiave Usb è 
attualmente la miglior soluzione per una promozione di sicuro impatto e duratura nel 
tempo. La memoria flash NAND cuore della Chiave USB è in assoluto la più flessibile, 
economica e allo stesso tempo sicura per l’archiviazione di dati, che possono essere scritti 
e cancellati oltre di 1 milione di volte.  
Qualitativamente forniamo solamente chip della migliore qualità, grazie alla partnership 
con i più grossi produttori quali  Samsung, Hynix, Micron/Intel e Toshiba.  
 
Oltre cento modelli visionabili direttamente nel nostro catalogo On Line, ognuno dei quali 
a sua volta disponibile nella gamma di capacità di memoria da 512mb ormai a qualche Gb.  
La gamma di prodotti è poi completata da un’altrettanto vasta scelta di accessori , 
packaging e servizi opzionali che offrono un servizio completo a 360° difficilmente 
eguagliabile sul mercato italiano. 

La Personalizzazione avviene attraverso diverse tipologie di stampa: 

 

 

STAMPA SERIGRAFICA 
Stampa Serigrafica per personalizzazione standard, che consiste nella stampa del logo 
generalmente fino a 3 colori a pantone, spesso possibile su entrambe i lati del prodotto 
(vedi catalogo usb). 

 

INCISIONE LASER 
Incisione Laser con questo processo, il logo viene inciso tramite un raggio laser. Il risultato 
è un disegno in tonalità di grigio scuro, preciso, e indelebile. Ideale su tutti i modelli con 
superfici metalliche. 
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RESA IN RILIEVO 
Resa in rilievo Il logo viene impresso in rilievo su particolari superfici, come la pelle o il 
legno. 

 

FORME  PERSONALIZZATE 
Forme Personalizzate possiamo anche creare forme personalizzate per le memorie Usb. 
Mandandoci semplicemente il disegno di un logo o prodotto, di un campione, o solo 
un´idea, e vi proporremo la migliore soluzione possibile. 
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CAPITOLO 2.0 

MASTERIZZAZIONE O DUPLICAZIONE 
 

 

La Masterizzazione è il processo di replicazione di un cd che viene prima personalizzato 
graficamente (partendo da un supporto recordable o vergine) e poi masterizzato o 
bruciato inserendone i dati digitali al suo interno. 
 
La Duplicazione Industriale è invece il processo di replica attraverso il quale i cd vengono 
prodotti partendo da una matrice/stampo detto Glass Master e nascono con già al loro 
interno le informazioni digitali. Successivamente avviene la personalizzazione grafica della 
label.  
 
Guida alla scelta: quando scegliere un prodotto Rom (Duplicato) e quando un prodotto REC 
(Masterizzato) 
 
Dovete produrre fino a 300 pezzi?  Scegliete la MASTERIZZAZIONE  
Dovete produrre 1000 pezzi o più? Scegliete la DUPLICAZIONE 
 
Avete a disposizione per la produzione più di 10 gg. lavorativi? Scegliete la DUPLICAZIONE 
Avete a disposizione per la produzione meno di 10 gg. lavorativi? Scegliete la 
MASTERIZZAZIONE 
 
Dovete produrre un cd audio, un dvd video o comunque un prodotto destinato alla 
vendita? Scegliete la DUPLICAZIONE 
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CAPITOLO 2.3 
COME NASCE UN CD ROM 

 
 
 
La Duplicazione di un Cd è il processo attraverso il quale si replicano in grandi quantità i 
normali compact disc (12 cm, 8cm e Cd Card) partendo mediante uno stampo ottenuto dal 
master fornito dal cliente. Si possono duplicare cd in formato audio (Cd Audio) o in 
formato dati (Cd Rom). Il processo di duplica di un cd audio/rom è completamente diverso 
da quello di fabbricazione dei CDR e DVDR (recordable) mentre similare a quello dei DVD 
duplicati. I cd vengono fabbricati in cosiddette “Camere Bianche” ovvero locali chiusi e 
climatizzati per evitare ogni tipo di contaminazione delle materie prime, richiedendo per 
un loro corretto funzionamento la purezza totale dei materiali impiegati.La Duplicazione 
differisce totalmente dalla Masterizzazione. Le informazioni binarie digitali immagazzinate 
in un cd duplicato (uno e zero in gergo tecnico pit e land) sono “impresse” nel cd mentre in 
un cd masterizzato vengono ottenute “bruciando” letteralmente e quindi annerendo uno 
speciale strato fotosensibile detto dye.Qui di seguito elenchiamo le varie fasi di 
fabbricazione di un CD DUPLICATO. 
 

FASE DI PREMASTERING 

E’ la fase di preparazione più importante e delicata dell’intero processo. In questa fase 
analizziamo i dati forniti dal cliente, contenuti nel Cd Master. In particolar modo 
verifichiamo i valori elettrici dei dati che devono rispettare i parametri imposti dagli 
standard Philips che regolano l’intero processo di duplicazione al fine di garantire che le 
copie che andremo ad ottenere siano perfettamente identiche (100%) all’originale.  
Questo spiega uno dei frequenti malintesi da parte di molti clienti quando ci chiedono se i 
master vengono controllati prima della duplicazione. Tutti i master vengono controllati 
come sopra descritto ma attenzione è solo un controllo “elettrico” non controlliamo 
assolutamente il corretto funzionamento o meno dei contenuti (multimedia, programmi, 
video, game, etc.) che deve essere fatto dal cliente prima di consegnarci i master da 
riprodurre. 
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GLASS MASTERING 
 
Tutto il processo di Glass Mastering lo effettuiamo in speciali Camere Bianche con apposite 
apparecchiature sigillate al fine di evitare che nella delicata fase di generazione dello 
stampo usato poi per fare le successive copie, materie contaminanti quali sporcizie, 
polline, peli o fumo possano danneggiare il master rendendolo inutilizzabile.  
Una volta completato il ciclo produttivo, il cd che otterremo sarà completamente 
insensibile a tutti questi fattori inquinanti. 
Il nome Glass Master (master di vetro) deriva dal fatto che tutto il processo parte da uno 
speciale disco di vetro di circa 240 mm di diametro e 6 mm di spessore che viene usato 
come supporto sul quale applichiamo uno speciale strato di materiale fotosensibile. 
 

GLASS MASTER 
La creazione del master avviene all’interno di una speciale apparecchiatura detta Laser 
Beam Recorder che legge le informazioni contenute nella Matrice Originale (Master)  
fornito da duplicare e li riscrive contemporaneamente incidendo lo strato fotosensibile del 
Glass Master e creando così i microscopici pit (buchi) e gli spazi (land) che sono di fatto le 
informazioni binarie zero e uno. Infine ricopriamo il materiale fotosensibile con un 
sottilissimo strato di argento.    
 

 

LASER 
ARGENTO 
STRATO FOTOSENSIBILE 
VETRO 
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DISCO PADRE 
A questo punto ricopriamo il Glass Master attraverso un processo galvanico con uno strato 
di Nickel che in questa maniera riempirà tutti i buchi creati precedentemente dal laser. 
Una volta terminato il processo separiamo lo strato di nickel dal glass master ottenendo 
così una Matrice Negativa detta Padre.  
 
 

 

PADRE 
GLASS MASTER 

 

 
DISCO MADRE 
Il Padre così ottenuto potremmo usarlo direttamente per stampare i cd ma rischieremmo 
che si rovinerebbe facilmente nello stampaggio. E’ necessario quindi realizzare con lo 
stesso procedimento che ci ha permesso di produrre il Padre, una Madre che è quindi una 
Matrice Positiva.  
 
 

 

PADRE 
MADRE 
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STAMPER 
Nel terzo passaggio Galvanico la Madre così ottenuto la utilizziamo per creare un numero 
n. di stamper in funzione del numero di cd che dobbiamo andare a duplicare. Ogni stamper 
lo utilizziamo per produrre circa 10.000 cd dopo di che va sostituito in quanto si deforma e 
non garantisce più la fedeltà delle copie.  
 
 

 

STAMPER 
MADRE 

 

 
DISCO TRASPARENTE 
Ora è tutto pronto per produrre fisicamente il nostro cd. Lo Stamper che abbiamo ottenuto 
attraverso il complesso processo galvanico, lo montiamo su un’apposita pressa idraulica 
per lo stampaggio di materie plastiche. Intanto essicchiamo in apposite macchine il 
policarbonato che è la materia prima con cui sono fabbricati tutti i cd (inizialmente sotto 
forma di minuscoli granuli) per levargli tutta l’umidità residua che potrebbe 
compromettere seriamente la qualità del cd stesso.  

Dopo che lo abbiamo essiccato, lo portiamo allo stato fuso a circa 400 gradi e lo iniettiamo 
nello stampo dove prende la forma della Matrice Negativa formando il Positivo 
esattamente uguale col vostro Master di partenza. Il cd che esce dalla pressa ha già al suo 
interno tutte le informazioni del Master di partenza.  

 

STAMPER 
POLICARBONATO 
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FINITURA 
A questo punto metallizziamo per induzione con un sottilissimo strato di alluminio, la 
superficie dati del cd tutto trasparente che prende il tipico aspetto metallico “a specchio”. 
Questo per permettere al raggio laser del lettore CD di essere riflesso cosa che non 
succederebbe se il cd fosse tutto trasparente.  

Infine stendiamo su tutta la superficie per proteggerla e preservarla, uno strato di resina 
protettiva trasparente. Ora tecnicamente il nostro cd è nato, manca solo l’ultimo passaggio 
in reparto serigrafico per la personalizzazione grafica della label dopodichè sarà pronto per 
il successivo reparto di confezionamento.  

 

 

 
CONTROLLI QUALITA’ 
Al fine di garantire sempre la massima qualità del prodotto nelle varie fasi del processo 
produttivo realizziamo una serie di controlli qualità. In particolar modo dopo la laccatura 
un apposito tester controlla ogni singolo pezzo per verificare che non vi siano state delle 
imperfezioni fisiche nell’iniezione (discontinuità). Al termine del pressaggio facciamo un 
ulteriore controllo qualità a campione sul lotto per verificare questa volta i dati e cioè che 
la copia corrisponda perfettamente col master originale fornito. 
 

 

 

 

 

LABEL 
LACCATURA 
ALLUMINIO 
POLICARBONATO 
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CAPITOLO 2.5 
SPECIFICHE GENERALI PER LA 

FORNITURA DEL MASTER DA DUPLICARE 
 
 

La realizzazione del Master rappresenta una fase molto delicata e cruciale all’interno  del 
processo produttivo di CD e DVD. Il Master infatti deve racchiudere al suo interno tutte le 
informazioni in maniera corretta per permettere poi al processo di duplicazione di 
realizzare le copie fedeli al 100% rispetto all’originale fornito. 
Si consiglia pertanto di usare sempre supporti di buona qualità e di fornire sempre di prassi 
due copie del master (una viene sempre tenuta come copia di riserva in caso di problemi). 
Supporti usati per la realizzazione del master per: 
 

 CD ROM 

 CD AUDIO 

 CD 8cm 

 CD CARD 
 

Viene realizzato su CDR  
 

 DVD5 

 Mini DVD5  

Viene realizzato su DVDR -/+ per authoring o general use da 4,7 GB o su nastro DLT 

 DVD9 

 DVD10 

 DVD18 

 Viene realizzato su DLT o Hard Disk 
 
IMPORTANTE 
Nel caso di realizzazione di master per DVD5 ed utilizzo di DVDR da notare la differenza tra  i General Use e 
quelli specifici per Authoring. Questi ultimi infatti hanno una speciale traccia appositamente creata per 
accogliere le Protezioni Anticopia o i Codici Regionali tipici nella realizzazione del supporto DVD. Nei DVD 
General Use questa traccia è assente.  
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CAPITOLO 2.6 
CREAZIONE DEL MASTER 

 
Qui di seguito vi forniamo una serie di accorgimenti da adottare nella creazione del 
Master. 
 

1. Usate sempre supporti di ottima fabbricazione e qualità 
2. Masterizzate sempre ad una velocità non superiore a 4x 
3. Creare un’unica sessione di masterizzazione (mono-sessione) e non registrabile 

ulteriormente(multi-sessione) 
4. Fornire il Cd Master ottenuto in perfette condizioni senza impronte, macchie, 

abrasioni, graffi custodito in case rigido che lo protegga durante il trasporto 
 
Inoltre c’è da tenere presente che: 
 

 Se il CD è stato creato per Piattaforma PC: masterizzare in formato ISO con CD 
chiuso in modalità “Disk at Once” 

 Se il CD è stato creato in formato ibrido Piattaforma PC e MAC masterizzare su 
sistema Macintosh in modalità “Hybrid” 

 
Da tener bene presente che tutti questi dati vengono forniti a titolo del tutto indicativo 
data l’impossibilità a priori di determinare la perfetta combinazione necessaria. E’ 
comunque buona abitudine controllare sempre o far controllare il master realizzato per 
verificarne la corretta realizzazione. 
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CAPITOLO 2.7 
CREAZIONE DEL MASTER PER INVIO TELEMATICO 

 
Nel Caso di invio telematico del Master (tramite mail, ftp, http) consentito solo nel caso di 
CD ROM (non consentito per Cd Audio, Ibridi o DVD) è necessario creare un’IMMAGINE 
formato NRG (formato residente NERO BURNING) del master stesso. 
Il File immagine rappresenta quel processo di scrittura che comporta la creazione di 
un'immagine fisica di un file. Il contenuto dell'immagine corrisponde esattamente ai dati 
che verranno scritti sul CD. Ecco i semplici passaggi per creare un File Immagine: 
 

1. Scegliere SELEZIONA MASTERIZZATORE, quindi selezionare IMAGE RECORDER, al 
posto del masterizzatore attualmente installato.  

 
2. Creare il proprio Cd Rom trascinando o aprendo il file secondo la normale procedura 

descritta da NERO. 
 

3. Cliccare sul pulsante SCRIVI CD oppure scegliere SCRIVI CD dal menu File per 
visualizzare la finestra di dialogo di scrittura.  

 

4. Verificare nuovamente tutte le impostazioni di questa finestra apportando le 
eventuali modifiche. 
 

5. Cliccare sul tasto SCRIVI per avviare la creazione del FILE IMMAGINE. 
 
 
Per una ulteriore verifica finale è consigliabile effettuare una masterizzazione di prova 
utilizzando il file immagine e testando successivamente  il cd ottenuto sui sistemi che lo 
andranno poi ad utilizzare. 
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CAPITOLO 2.7 
VERIFICA E SCRITTURA DI UN FILE IMMAGINE 

 

Qui di seguito la procedura da seguire per verificare e scrivere un file immagine ottenuto 
mediante il processo illustrato nel capitolo precedente: 
 

1. Scegliere SELEZIONA MASTERIZZATORE dal menu MASTERIZZATORE, quindi selezionare 
il masterizzatore installato, al posto dell'IMAGE RECORDER precedentemente 
selezionato, e confermare la selezione cliccando su OK.  

 
2. Selezionare dal menu File SCRIVI IMMAGINE. 
 
3.  A questo punto verrà visualizzata una finestra di dialogo in sarà possibile selezionare il 

file immagine che si desidera scrivere. Selezionare il file desiderato e fare cliccare sul 
pulsante APRI. A questo punto, si aprirà la finestra di dialogo SCRIVI CD. Ripetere la 
stessa procedura utilizzata precedentemente per la creazione di un nuovo contenuto, 
con la scheda SCRIVI aperta.  

 
4. Verificare sempre tutte le impostazioni di questa e delle altre schede apportando dove 

necessario  eventuali modifiche.  
 
5. Cliccare sul pulsante SCRIVI per confermare la selezione. Non appena terminata la 

sessione di scrittura Nero, visualizzerà una finestra di messaggio con il report 
dell'operazione appena effettuata. Se la sessione di masterizzazione è stata eseguita 
correttamente la dicitura sarà: "Scrittura 24x eseguita correttamente".  

 
6. Premere OK per chiudere la finestra di dialogo. Il CD viene quindi espulso dal computer. 

Chiudere quindi la finestra in oggetto, cliccando sul pulsante ELIMINA o CHIUDI.  

 
E’ SEMPRE CONSIGLIATO DI VERIFICARE IL CORRETTO FUNZIONAMENTO DEL CD COSI’ 
OTTENUTO INSERENDOLO NUOVAMENTE NEL LETTORE CD E CLICCANDO SULL’ICONA DI 
AVVIO. 
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CAPITOLO 3.0 
IL COLORE 

Il colore è la percezione visiva generata dai segnali nervosi che i fotorecettori della retina 
mandano al cervello quando assorbono radiazioni elettromagnetiche di determinate 
lunghezze d'onda e intensità. 

La formazione della percezione del colore avviene in tre fasi: 

1. Nella prima fase un gruppo di fotoni (stimolo visivo) arriva all’occhio, attraversa 
cornea, umore acqueo, pupilla, cristallino, umore vitreo e raggiunge i fotorecettori 
della retina (bastoncelli e coni), dai quali viene assorbito. Come risultato 
dell’assorbimento, i fotorecettori generano (in un processo detto trasduzione) tre 
segnali nervosi, che sono segnali elettrici in modulazione di ampiezza.  

2. La seconda fase avviene ancora a livello retinico e consiste nella elaborazione e 
compressione dei tre segnali nervosi, e termina con la creazione dei segnali 
opponenti, segnali elettrici in modulazione di frequenza, e la loro trasmissione al 
cervello lungo il nervo ottico.  

3. La terza fase consiste nell’interpretazione dei segnali opponenti da parte del 
cervello e nella percezione del colore.  

PRIMA FASE 
Nella prima fase una sorgente luminosa emette un flusso di fotoni di diversa frequenza. 
Questo flusso di fotoni può: 

1. arrivare direttamente all'occhio:  
2. essere riflesso da un corpo che ne assorbe alcuni e ne riflette altri:  
3. essere trasmesso da un corpo trasparente che ne assorbe alcuni e riflette altri.  

In ogni caso i fotoni che giungono all'occhio costituiscono lo stimolo di colore. Ogni singolo 
fotone attraversa la cornea, l'umore acqueo, la pupilla, il cristallino, l'umore vitreo e 
raggiunge uno dei fotorecettori della retina (un bastoncello, oppure un cono L, un cono M 
o un cono S) dal quale può essere o non essere assorbito. La probabilità che un tipo di 
fotorecettore assorba un fotone dipende dal tipo di fotorecettore e dalla frequenza del 
fotone. 

 

http://it.wikipedia.org/wiki/Percezione
http://it.wikipedia.org/wiki/Retina
http://it.wikipedia.org/wiki/Cervello
http://it.wikipedia.org/wiki/Fotone
http://it.wikipedia.org/wiki/Stimolo_di_colore
http://it.wikipedia.org/wiki/Occhio
http://it.wikipedia.org/wiki/Cornea
http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Umore_acqueo&action=edit
http://it.wikipedia.org/wiki/Pupilla
http://it.wikipedia.org/wiki/Cristallino
http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Umore_vitreo&action=edit
http://it.wikipedia.org/wiki/Retina
http://it.wikipedia.org/wiki/Bastoncello
http://it.wikipedia.org/wiki/Cono
http://it.wikipedia.org/wiki/Nervo
http://it.wikipedia.org/wiki/Modulazione_di_ampiezza
http://it.wikipedia.org/wiki/Cervello
http://it.wikipedia.org/wiki/Stimolo_di_colore
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Come risultato dell'assorbimento ogni fotorecettore genera un segnale elettrico in 
modulazione di ampiezza, proporzionale al numeri di fotoni assorbiti. Gli esperimenti 
mostrano che i segnali generati dai tre coni L, M e S sono direttamente collegati con la 
sensazione di colore, e sono detti segnali di tristimolo. 

SECONDA FASE 
Nella seconda fase i segnali di tristimolo vengono elaborati e compressi con modalità non 
ancora completamente note. Questa elaborazione avviene nella altre cellule della retina 
(cellule orizzontali, bipolari e gangliari) e termina con la generazione di altri tre segnali 
elettrici, questa volta in modulazione di frequenza, che sono chiamati segnali opponenti e 
vengono trasmessi al cervello lungo il nervo ottico. 

TERZA FASE 
I segnali elettrici opponenti che lungo i due nervi ottici (che sono costituiti dagli assoni 
delle cellule gangliari) raggiungono il cervello arrivano nei cosiddetti corpi genicolati 
laterali, che costituiscono una stazione intermedia per i segnali, che da qui vengono 
proiettati in apposite aree della corteccia visiva, dove nasce la percezione del colore. 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://it.wikipedia.org/wiki/Cervello
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CAPITOLO 3.1 
LA COLORIMETRIA 

La colorimetria è la disciplina che si occupa di standardizzare la misurazione del colore 
attraverso lo studio dei modelli di colore. Il colore è una caratteristica psicofisica 
soggettiva, cioè esiste solo negli occhi e nel cervello dell'osservatore umano; non essendo 
una caratteristica propria di un oggetto, si è sentita la necessità trovare una o più 
grandezze che potessero renderlo misurabile in modo standardizzato, per poterlo 
classificare e riprodurre.  

A questo proposito si sono mossi degli organismi internazionali come la Commission 
Internationale de l’Eclairage (CIE) e l’Optical Society of America (OSA). La prima ha 
compiuto lavori di rilievo verso la creazione di scale e spazi colorimetrici entro i quali sia 
possibile eseguire misurazioni che prescindano dalla soggettività e che permettano di 
eseguire dei calcoli su delle grandezze definite.  

Gli spazi creati non sono lineari, come prevedibile, poiché dipendono da variabili particolari 
come la curva di risposta spettrale dei fotorecettori sensibili al colore posti sulla retina 
dell'occhio e dall'interpretazione del cervello. La seconda ha eseguito importanti ricerche 
sulla non linearità di questi spazi e sulla costruzione di campioni indeformabili di colore 
definito. 

Il colore che consideriamo è una sensazione solo umana, mentre in generale gli animali 
vedono in modo differente; hanno occhi sensibili a diverse lunghezze d'onda come ad 
esempio alcuni insetti sono sensibili agli ultravioletti.  

La visione cromatica è data dall'interpretazione da parte del cervello dell'assorbimento 
della luce di determinate lunghezze d’onda da parte dei tre tipi di fotorecettori detti coni 
che sono concentrati sulla retina dell'occhio umano. I coni sono di tre tipi ognuno dei quali 
è sensibile ad uno dei tre colori: rosso (R, “red”), verde (G, “green”) e blu (B, “blue”).  

I tre tipi di coni hanno una diversa risposta allo stimolo luminoso di cui la luce emessa è 
bianca, cioè ha la stessa intensità a tutte le lunghezze d'onda. Questi tre colori sono detti 
colori primari per la caratteristica di essere individuati "puri" dagli elementi fotosensibili 
dell'occhio.  

http://it.wikipedia.org/wiki/Sistemi_di_misurazione
http://it.wikipedia.org/wiki/Colore
http://it.wikipedia.org/wiki/Modello_di_colore
http://it.wikipedia.org/wiki/Psicofisica
http://it.wikipedia.org/wiki/Occhio
http://it.wikipedia.org/wiki/Cervello
http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Commission_Internationale_de_l%E2%80%99Eclairage&action=edit
http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Commission_Internationale_de_l%E2%80%99Eclairage&action=edit
http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Optical_Society_of_America&action=edit
http://it.wikipedia.org/wiki/Occhio
http://it.wikipedia.org/wiki/Occhio
http://it.wikipedia.org/wiki/Occhio
http://it.wikipedia.org/wiki/Rosso
http://it.wikipedia.org/wiki/Verde
http://it.wikipedia.org/wiki/Blu
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La risposta di ogni tipo di cono è proporzionale all'intensità della luce che lo colpisce solo 
entro certi limiti: c’è un limite inferiore, al di sotto del quale il cono non è più sensibile 
(soglia di sensibilità) che non è la stessa per i tre tipi (il blu ha la soglia più bassa) e c'è un 
limite superiore (soglia di saturazione), al di sopra della quale la risposta è sempre la 
stessa.  

L'occhio umano è in grado di percepire solo tre attributi della luce: la tinta (Hue), la 
saturazione (Saturation) e la brillanza (Brightness). Il colore è la risultante di questi tre 
attributi. Una luce percepita come avente un certo colore (es. giallo) può effettivamente 
corrispondere a una unica sorgente o a una sovrapposizione con opportune intensità di 
emissioni a diverse lunghezze d’onda (fenomeno del metamerismo).  

Sovrapponendo tre colori primari di opportune intensità: rosso (Red), verde (Green) e blu 
(Blue), (RGB) è possibile riprodurre qualunque sensazione di colore percepita dall’occhio 
(fenomeno del metamerismo). Risulta, invece, impossibile riprodurre tutti i colori con 
modelli di colore di tipo lineare, come ad esempio RGB o CMYK. Lo scopo finale della 
colorimetria è quello di associare uno o più parametri al determinato colore per renderlo 
misurabile, questa operazione è detta specificazione del colore.  

Da alcuni studi recenti emerge che l'evoluzione umana sta portando le nuove generazioni 
ad ampliare lo spettro dei colori percepiti anche alla zona del vicino ultravioletto. Se questa 
teoria risulterà valida occorrerà raccogliere nuovi dati e rielaborare una nuova 
specificazione delle curve di colore. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

http://it.wikipedia.org/wiki/Giallo
http://it.wikipedia.org/wiki/Metamerismo
http://it.wikipedia.org/wiki/RGB
http://it.wikipedia.org/wiki/RGB
http://it.wikipedia.org/wiki/CMYK
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CAPITOLO 3.2 
LA QUADRICROMIA 

 

Metodo di stampa che consente di stampare file grafici e  immagini anche complesse con 
l’utilizzo di soli quattro colori, detti colori base (CMYK) che permettono a seconda della 
percentuale in cui sono presenti di ottenere tutto lo spettro di colori. 
 
 

C  sta per CYAN simile all’azzurro 
M  sta per MAGENTA simile al rosso. 
Y  sta per YELLOW è il colore giallo. 
K  sta per BLACK è il colore nero. 

 
 

CMYK è l'acronimo per Cyan, Magenta, Yellow, BlacK, è un modello di colore detto anche 
di quadricromia. La scelta della lettera K per il nero, anziché la lettera B iniziale nella 
traduzione inglese, è stata fatta per evitare confusioni con l'iniziale del colore Blue ed è 
dovuta al fatto che, nella stampa, si usa un procedimento di separazione dei colori per 
produrre tante diverse immagini quanti sono gli inchiostri usati.  

 

Nella quadricromia CMYK l'immagine corrispondente al nero è quella che contiene più 
dettagli e la lastra di stampa corrispondente è quindi normalmente considerata la lastra 
chiave, in inglese key plate. Da qui l'uso di K, con riferimento a tale lastra, per indicare il 
nero. 

 
Con la stampa in Quadricromia si riescono a simulare con una buona approssimazione i 
colori Pantone evitando così costi aggiuntivi. Nella stampa Serigrafica o Offset in 
Quadricromia sui supporti ottici si consiglia sempre di stampare prima il fondo bianco per 
ottenere la maggiore fedeltà cromatica possibile. 

 

http://it.wikipedia.org/wiki/Ciano
http://it.wikipedia.org/wiki/Magenta_%28colore%29
http://it.wikipedia.org/wiki/Giallo
http://it.wikipedia.org/wiki/Nero
http://it.wikipedia.org/wiki/Modello_di_colore
http://it.wikipedia.org/wiki/Blu
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I colori ottenibili con la quadricromia (sintesi sottrattiva) sono un sottoinsieme della 
gamma visibile, quindi non tutti i colori che vediamo possono essere realizzati con la 
quadricromia, così come non tutti i colori realizzati con l'insieme RGB (RED GREEN BLUE) 
cioè quelli che vediamo sui nostri monitor (sintesi additiva) hanno un corrispondente 
nell'insieme CMYK. 

CMYK Sono i colori dei quattro inchiostri usati in tipografia e nelle stampanti a colori. 

Quando sono sovrapposti nelle diverse percentuali, i primi tre possono dare origine quasi a 
qualunque altro colore. Ma il 100% di tutte e tre le componenti (CMYK 100,100,100,0) non 
genera il nero, bensì il bistro, colore simile a una tonalità di marrone molto scura. Perciò 
nei processi di stampa si è aggiunto l'inchiostro di un quarto colore per avere il nero pieno 
(CMYK 0,0,0,100). 

 

 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://it.wikipedia.org/wiki/Sintesi_sottrattiva
http://it.wikipedia.org/wiki/RGB
http://it.wikipedia.org/wiki/Sintesi_additiva
http://it.wikipedia.org/wiki/Colore
http://it.wikipedia.org/wiki/Nero
http://it.wikipedia.org/wiki/Bistro
http://it.wikipedia.org/wiki/Tonalit%C3%A0
http://it.wikipedia.org/wiki/Marrone
http://it.wikipedia.org/wiki/Stampa_%28processo%29
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CAPITOLO 3.3 
IL SISTEMA RGB 

 
 
 
 
 

 
 

RGB è il nome di un modello di colori le cui specifiche sono state descritte nel 1931 dalla 
CIE (Commission Internationale dell'Enclairage). Tale modello di colori è di tipo additivo e si 
basa sui tre colori Rosso (Red), Verde (Green) e Blu (Blue), da cui appunto il nome RGB, da 
non confondere con i tre colori primari: Rosso, Blu e Giallo. Questo modello viene usato 
nel digitale per trasmettere immagini a colori. 

Un'immagine può infatti essere scomposta, attraverso filtri o altre tecniche, in questi colori 
base che, miscelati tra loro, danno quasi tutto lo spettro dei colori visibili, con l'eccezione 
delle porpore.Più specificamente i 3 colori principali corrispondo a forme d'onda 
(radiazioni luminose) di periodo fissato. A una lunghezza d'onda di 700 nm corrisponde il 
rosso, a 546.1 nm il verde, a 435.8 nm il blu. 

L'RGB è un modello additivo: unendo i tre colori con la loro intensità massima si ottiene il 
bianco (tutta la luce viene riflessa). La combinazione delle coppie di colori dà il cìano, il 
magenta e il giallo. 

 

 
 

 
 
 
 
 
 

http://it.wikipedia.org/wiki/Modello_di_colore
http://it.wikipedia.org/wiki/Rosso
http://it.wikipedia.org/wiki/Verde
http://it.wikipedia.org/wiki/Blu
http://it.wikipedia.org/wiki/Ciano
http://it.wikipedia.org/wiki/Magenta_%28colore%29
http://it.wikipedia.org/wiki/Giallo
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CAPITOLO 3.4 
LA SCALA PANTONE 

 
 
 

Pantone Inc. è una compagnia americana con sede a Carlstadt, New Jersey nota per aver 
ideato l'omonima scala di colori spesso usata nell'industria grafica. 

La Pantone fu fondata nel 1962 da Lawrence Herbert, attuale CEO, amministratore e 
presidente della compagnia. Nata come fornitrice di carte colorate per l'industria 
cosmetica, già nel 1963 ha prodotto la prima scala colore. Attualmente la Pantone produce 
la famosa scala, dei dispositivi per il riconoscimento dei colori e per la composizione degli 
stessi attraverso la miscelazione dei colori primari. 

La Scala Pantone si presenta come un insieme di fogli di circa 15x5 cm sovrapposti rilegati 
in un solo angolo con un occhiello. In questo modo le pagine possono essere fatte ruotare 
fino a trovare il colore desiderato. Ogni "pagina" presenta dei quadrati colorati identificati 
da un numero stampati al vivo (cioè il colore arriva fino al bordo del foglio in modo da 
poter essere sovrapposto per un confronto diretto). Ad esempio una pagina può contenere 
4 o 5 quadrati gialli con delle lievi variazioni di luminosità. Esistono anche versioni della 
guida formate da pagine rilegate ad anelli come un quaderno di formato A5. 

In teoria l'idea di base è che una persona può scegliere un determinato colore dalla guida e 
utilizzare il numero corrispondente per specificare come stamparlo. Ad esempio un cliente 
può chiedere ad uno stampatore "Stampa questa area con colore Pantone 123" e il 
tipografo glielo potrà realizzare a prescindere dagli inchiostri, del tipo di impaginazione o 
dalla macchina utilizzata per stamparlo.  

La scala è nata infatti per poter essere il più possibile astratta rispetto al modo in cui si 
arriva al colore. Su 2 monitor diversi un identico colore RGB può apparire diverso, 
mischiando 2 inchiostri apparentemente identici il colore risultante può differire, ma una 
volta stampato il colore dovrà essere identico a quello riportato sul libro. 

 

 

http://it.wikipedia.org/wiki/USA
http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Carlstadt&action=edit
http://it.wikipedia.org/wiki/New_Jersey
http://it.wikipedia.org/wiki/1962
http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Lawrence_Herbert&action=edit
http://it.wikipedia.org/wiki/CEO
http://it.wikipedia.org/wiki/1963
http://it.wikipedia.org/wiki/Centimetro
http://it.wikipedia.org/wiki/Luminosit%C3%A0
http://it.wikipedia.org/wiki/ISO_216
http://it.wikipedia.org/wiki/RGB
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Ogni anno viene prodotta una guida nuova anche perché col tempo le guide vecchie si 
deteriorano e i colori sbiadiscono. Tuttavia da una edizione all'altra possono esserci 
variazioni di colore del medesimo codice e ciò comporta alcuni problemi. Per questo le 
guide andrebbero aggiornate periodicamente. 

Un tipico e famoso utilizzo della scala Pantone è legato alle bandiere nazionali. Il tricolore 
italiano ad esempio è formato da verde prato brillante (17-6153TC), bianco latte (11-
0601TC) e rosso pomodoro (18-1662TC). 

I toni cromatici dei colori della bandiera della Repubblica Italiana, indicati dall'art. 12 della 
Costituzione, sono definiti dalla circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 2 
giugno 2004, UCE 3.3.1/14545/1, con i codici Pantone tessile, su tessuto stamina (fiocco) di 
poliestere, e dal Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 aprile 2006 
"Disposizioni generali in materia di cerimoniale e di precedenza tra le cariche pubbliche". 
(GU 174 del 28 luglio 2006). 

Anche per la bandiera scozzese si è scelta questa scala di colore. 

La Scala Pantone è proprietà intellettuale della Pantone Inc. e l'utilizzo gratuito non è 
permesso. Per questo motivo non viene utilizzata in programmi gratuiti come GIMP o in 
software a basso costo. 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 

http://it.wikipedia.org/wiki/Bandiera_italiana
http://it.wikipedia.org/wiki/Bandiera_italiana
http://it.wikipedia.org/wiki/The_GIMP
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CAPITOLO 4.0 

LA STAMPA 
 

 

Questo Capitolo illustra i diversi tipi di stampa usata per la personalizzazione delle superfici 
stampabili (label) dei Supporti Ottici. A partire dalla Serigrafia applicata al settore, nata per 
prima e che per anni ha monopolizzato la personalizzazione grafiche dei cd. Per terminare 
con la Stampa Offset più precisa e definita sopraggiunta con l’avvento dei Dvd al fine di 
dare un plus ad un nuovo prodotto che stava per nascere, attraverso la Stampa Digitale 
Offset che in questi ultimi anni ha soppiantato le vecchie inkjet precisa ma instabile e la 
termica monocromatica anni fa tanto usata per la manualistica e i prodotti cheap price. 
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CAPITOLO 4.1 
LA SERIGRAFIA 

 

La serigrafia o stampa serigrafica è una tecnica di stampa artistica di immagini e grafiche su 
qualsiasi supporto o superficie mediante l'uso di un tessuto (tessuto di stampa), facendo 
depositare dell'inchiostro su un supporto attraverso le aree libere del tessuto. Il termine 
"serigrafia" deriva dal latino "seri" (seta) e dal greco "grafein" (scrivere o disegnare), dato 
che i primi tessuti che fungevano da stencil erano di seta. 

La serigrafia come tecnica industriale è stata adottata anche in ambiti artistici e 
commerciali sin dai primi del Novecento. In ambito commerciale è usata principalmente 
per stampare immagini su CD e DVD ma anche su tessuti di seta, T-shirt, foulard, cappelli, 
ceramica, vetro, polipropilene, polietilene, carta, metalli e legno. 

Una volta trasferita l’immagine sul telaio (scomposta nei colori fondamentali, un telaio per 
ogni colore fondamentale CMYK o Pantoni più uno per il fondo bianco), questi vengono 
posizionati su altrettante stazioni su un’apposita macchina di serigrafia appositamente 
progettata per i supporti ottici costituita da un piatto rotante che ospita circa una 
cinquantina di dischi che girando in senso orario passano nelle varie stazioni di colore (5)  
poste lungo la circonferenza.  

Quando il disco arriva alla stazione di colore, l'inchiostro posizionato sulla parte alta del 
telaio con una spatola di gomma detta racla viene spalmato sull'intero telaio, comprese 
ovviamente le aree aperte al substrato. L'inchiostro passa solo attraverso gli spazi aperti e 
si deposita sul supporto.  

Una volta finito il passaggio del singolo colore CMYK o Bianco il disco sul piattello rotante 
passa alla stazione immediatamente  successiva a ciascuna stazione di colore che è quella 
di asciugatura per mezzo di una lampada UV che fissa il colore in maniera irreversibile. Il 
processo viene ripetuto per tutti i colori più il fondo bianco fino all’ottenimento della 
personalizzazione grafica desiderata. 

http://it.wikipedia.org/wiki/Stampa_%28arte%29
http://it.wikipedia.org/wiki/Tessuto_%28manufatto%29
http://it.wikipedia.org/wiki/Stencil
http://it.wikipedia.org/wiki/Seta
http://it.wikipedia.org/wiki/Novecento
http://it.wikipedia.org/wiki/T-shirt
http://it.wikipedia.org/wiki/Cappello
http://it.wikipedia.org/wiki/Polipropilene
http://it.wikipedia.org/wiki/Polietilene
http://it.wikipedia.org/wiki/Serigrafia#Tecniche#Tecniche
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CAPITOLO 4.2 
LA STAMPA OFFSET 

 
La Stampa Offset è una tecnica di stampa basata principalmente sullo stesso principio della 
litografia. 
Anziché stampare il foglio a contatto diretto la lastra di alluminio , la stampa avviene 
attraverso l’impiego di tre cilindri a contatto tra loro. 
Si tratta quindi di una stampa indiretta: ciò significa che la stampa avviene mediante un 
materiale esterno che permette di trasferire l’inchiostro non soltanto sul supporto 
cartaceo ma anche su materiali di altro tipo come nel caso della superficie plastica di un cd 
o un dvd. La qualità della stampa risulta molto più nitida. La Stampa Offset è basata sul 
fenomeno della repulsione tra l’acqua e le sostanze grasse (inchiostro). 
 
L’inchiostro viene riportato dalla lastra al caucciù, e da questo alla carta o alla superficie 
del cd e dvd. I vantaggi di questo procedimento sono: il mancato trasferimento 
dell'umidità di bagnatura lastra alla superificie edi destinazione, che subirebbe variazioni 
dimensionali e la leggibilità della lastra matrice che non deve essere realizzata con grafismi 
speculari, che sarebbero difficilmente leggibili. 
 
La Stampa offset è utilizzata per la stampa tipografica tradizionale di tutte le parti cartacee 
che compongono i vari packaging di cd e dvd (booklet e inlay, fascette dvd, digipack etc.) e 
da un po’ di anni con l’avvento dei dvd e quindi con la necessità di raggiungere una sempre 
maggiore qualità di prodotto, ha affiancato la stampa serigrafica per la personalizzazione 
delle label di cd e dvd. 
In particolar modo la macchina di stampa offset per la personalizzazione di cd e dvd 
presenta due modifiche sostanziali rispetto a quelle tradizionali di stampa tipografica: 
 

  il piattello rotante per il caricamento dei cd (simile a quello della macchin di 
serigrafia) 

  la presenza di due stazioni supplementari di serigrafia (telaio + asciugatura UV) una 
all’inizio prima della Stampa Offset che serve generalmente per l’applicazione del 
fondo bianco coprente di base, la seconda alla fine per un lucidatura di rifinitura che 
doma maggiore brillantezza all’intera lavorazione oltre a costituire un ulteriore 
strato protettivo di finitura per la stampa. 
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CAPITOLO 4.3 

LA STAMPA DIGITALE 
 
 
 

Processo di stampa direttamente da Computer su stampante laser o inkjet ad altissima 
definizione. La Stampa Digitale è particolarmente indicata per le piccole tirature non 
dovendo ammortizzare i costi degli impianti della stampa tipografica/serigrafia  
tradizionale usata invece per le stampe di quantitativi più elevati. La Stampa Digitale 
inoltre permette la personalizzazione “pezzo-pezzo” o “dato-variabile” potendo stampare 
l’associazione tra un file grafico e un file dati variabili (classico excell). 
Come contro la Stampa Digitale ha la peculiarità di NON GARANTIRE la fedeltà cromatica 
100% (tolleranza di fedeltà 70/80%). 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

www.cd-market.it 
TUTTI I DIRITTI RISERVATI – ALL RIGHTS RESERVED 

48 

 
 
 

 

CAPITOLO 5.0 
LE SPECIFICHE TECNICHE 

 
 

Questo Capitolo è interamente dedicato agli “addetti ai lavori”, gli art director, i grafici, i 
creativi, i “progettisti” della quotidianità dalla cui mano nasce la parte creativa della 
personalizzazione dei Supporti Ottici e dei loro packaging ed allegati cartacei. 
Nel sito CD-MARKET nelle aree dedicate al PACKAGING e alla MUSICA sono presenti delle 
sottosezioni dedicate ai PACKAGING SPECIALI FUORI STANDARD le cui specifiche tecniche, 
vista la vastità della gamma, non sono presenti in questa sezione, ma che è possibile 
richiedere direttamente al nostro Customer Service. 
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CAPITOLO 5.1 
SPECIFICHE TECNICHE 

 
 
 

I SUPPORTI OTTICI 
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LABEL CD ROM STAMPA SERIGRAFICA O OFFSET  
 
  

 
                                                          
                                                
 

IMMAGINI NON IN DIMENSIONI REALI 
 
 

Specifiche Generali  

 Area di Stampa con Foro Piccolo: diametro esterno 118mm diametro interno 20mm 

 Area di Stampa con Foro Largo: diametro esterno 118mm diametro interno 35mm 

  

Formati/Modalità/Supporti 

 .PDF . JPG .TIFF .CDR .PSD .EPS  

 PC/MAC 

 Risoluzione 300 dpi 

 Quadricromia CMYK o PANTONE file su Livelli Colore 

 Immagini in dimensioni reali 

 Se il file è vettoriale allegare la cartella Font utilizzate oppure convertire le Font in curve 

 Se il formato del file lo richiede allegare le cartelle immagini che compongono il file 

 Nel caso di invio del file via mail comprimere il tutto in formato .ZIP o .SIT 

 

 

ATTENZIONE: PER GARANTIRE LA FEDELTA’ CROMATICA E’ NECESSARIO FORNIRE/RICHIEDERE IL CROMALIN 
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LABEL CDR STAMPA DIGITAL OFFSET 4 COLORI 
 

 

                                                          
                                                
 

IMMAGINI NON IN DIMENSIONI REALI 
 
 

Specifiche Generali  

 Area di Stampa: diametro esterno 118mm diametro interno 18mm 

Formati/Modalità/Supporti 

 FORNIRE SEMPRE FILE DIAMETRO 118mm SENZA ABBONDANZA SENZA FORO CENTRALE 

 . JPG .TIFF . CDR (Corel Draw) 

 PC 

 Risoluzione 300 dpi 

 Quadricromia CMYK  

 Immagini in dimensioni reali 

 Se il file è vettoriale allegare la cartella Font utilizzate oppure convertire le Font in curve 

 Se il formato del file lo richiede allegare le cartelle immagini che compongono il file 

 Nel caso di invio del file via mail comprimere il tutto in formato .ZIP 

Caratteristiche del Master da fornire (solo per Cdr da masterizzare) 

 Nel caso di Cd Multimediale: il master deve essere realizzato in formato ISO 9660 finalizzato. 

 Nel caso di Cd Audio il master deve essere realizzato in Digital Audio 

 

 

ATTENZIONE: LA STAMPA DIGITAL OFFSET NON GARANTISCE LA FEDELTA’ CROMATICA 
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LABEL DVDR E CDR STAMPA SERIGRAFICA  

  
 
                                                         

 
                                                
 

IMMAGINI NON IN DIMENSIONI REALI 
 
 

Specifiche Generali  

 Area di Stampa con Foro Piccolo: diametro esterno 118mm diametro interno 18mm 

 Area di Stampa con Foro Largo: diametro esterno 118mm diametro interno 35mm 

  

Formati/Modalità/Supporti 

 .PDF . JPG .TIFF .CDR .PSD .EPS  

 PC/MAC 

 Risoluzione 300 dpi 

 Quadricromia CMYK o PANTONE file su Livelli Colore 

 Immagini in dimensioni reali 

 Se il file è vettoriale allegare la cartella Font utilizzate oppure convertire le Font in curve 

 Se il formato del file lo richiede allegare le cartelle immagini che compongono il file 

 Nel caso di invio del file via mail comprimere il tutto in formato .ZIP o .SIT 

 

 

ATTENZIONE: PER GARANTIRE LA FEDELTA’ CROMATICA E’ NECESSARIO FORNIRE/RICHIEDERE IL CROMALIN 
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LABEL “PICTURE” CD ROM STAMPA SERIGRAFICA O OFFSET  
 

  
                                                           
                                                          
                                                

IMMAGINI NON IN DIMENSIONI REALI 
 
 

Specifiche Generali  

 Area di Stampa: diametro esterno 118mm diametro interno 20mm  
 Area di Metallizzazione da coprire con la grafica : diametro 78mm 

 

Formati/Modalità/Supporti 

 .PDF . JPG .TIFF .CDR .PSD .EPS  

 PC/MAC 

 Risoluzione 300 dpi 

 Quadricromia CMYK o PANTONE file su Livelli Colore 

 Immagini in dimensioni reali 

 Se il file è vettoriale allegare la cartella Font utilizzate oppure convertire le Font in curve 

 Se il formato del file lo richiede allegare le cartelle immagini che compongono il file 

 Nel caso di invio del file via mail comprimere il tutto in formato .ZIP o .SIT 

 

 

ATTENZIONE: PER GARANTIRE LA FEDELTA’ CROMATICA E’ NECESSARIO FORNIRE/RICHIEDERE IL CROMALIN 



 
 

www.cd-market.it 
TUTTI I DIRITTI RISERVATI – ALL RIGHTS RESERVED 

54 

LABEL DVD 5 e 9 STAMPA SERIGRAFICA O OFFSET  
 
  

 
                                                          
                                                
 

IMMAGINI NON IN DIMENSIONI REALI 
 
 

Specifiche Generali  

 Area di Stampa con Foro Piccolo: diametro esterno 118mm diametro interno 20mm 

 Area di Stampa con Foro Largo: diametro esterno 118mm diametro interno 35mm 

  

Formati/Modalità/Supporti 

 .PDF . JPG .TIFF .CDR .PSD .EPS  

 PC/MAC 

 Risoluzione 300 dpi 

 Quadricromia CMYK o PANTONE file su Livelli Colore 

 Immagini in dimensioni reali 

 Se il file è vettoriale allegare la cartella Font utilizzate oppure convertire le Font in curve 

 Se il formato del file lo richiede allegare le cartelle immagini che compongono il file 

 Nel caso di invio del file via mail comprimere il tutto in formato .ZIP o .SIT 

 

 

ATTENZIONE: PER GARANTIRE LA FEDELTA’ CROMATICA E’ NECESSARIO FORNIRE/RICHIEDERE IL CROMALIN 
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LABEL DVDR STAMPA DIGITAL OFFSET 4 COLORI 
  

 

                                                          
                                                
 

IMMAGINI NON IN DIMENSIONI REALI 
 
 

Specifiche Generali  

 Area di Stampa: diametro esterno 118mm diametro interno 18mm 

Formati/Modalità/Supporti 

 FORNIRE SEMPRE FILE DIAMETRO 118mm SENZA ABBONDANZA SENZA FORO CENTRALE 

 . JPG .TIFF . CDR (Corel Draw) 

 PC 

 Risoluzione 300 dpi 

 Quadricromia CMYK  

 Immagini in dimensioni reali 

 Se il file è vettoriale allegare la cartella Font utilizzate oppure convertire le Font in curve 

 Se il formato del file lo richiede allegare le cartelle immagini che compongono il file 

 Nel caso di invio del file via mail comprimere il tutto in formato .ZIP 

Caratteristiche del Master da fornire (solo per DVDr da masterizzare) 

 Il master deve essere fornito su DVD5  

 

 

 

ATTENZIONE: LA STAMPA DIGITAL OFFSET NON GARANTISCE LA FEDELTA’ CROMATICA 
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LABEL CD ROM 8cm STAMPA SERIGRAFICA O OFFSET  
 
  

 
                                                         

 
                                                
 

IMMAGINI NON IN DIMENSIONI REALI 
 
 

Specifiche Generali  

 Area di Stampa con Foro Piccolo: diametro esterno 78mm diametro interno 17mm 

 Area di Stampa con Foro Largo: diametro esterno 78mm diametro interno 35mm 

 

Formati/Modalità/Supporti 

 .PDF . JPG .TIFF .CDR .PSD .EPS  

 PC/MAC 

 Risoluzione 300 dpi 

 Quadricromia CMYK o PANTONE file su Livelli Colore 

 Immagini in dimensioni reali 

 Se il file è vettoriale allegare la cartella Font utilizzate oppure convertire le Font in curve 

 Se il formato del file lo richiede allegare le cartelle immagini che compongono il file 

 Nel caso di invio del file via mail comprimere il tutto in formato .ZIP o .SIT 

 

ATTENZIONE: PER GARANTIRE LA FEDELTA’ CROMATICA E’ NECESSARIO FORNIRE/RICHIEDERE IL CROMALIN 
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LABEL CDR 8 cm STAMPA DIGITAL OFFSET 4 COLORI 
 
  

                                                         
                                                          
                                                

IMMAGINI NON IN DIMENSIONI REALI 
 
 

Specifiche Generali  

 Area di Stampa: diametro esterno 80mm diametro interno 17mm 

Formati/Modalità/Supporti 

 FORNIRE SEMPRE FILE DIAMETRO 80mm SENZA ABBONDANZA SENZA FORO CENTRALE 

 . JPG .TIFF . CDR (Corel Draw) 

 PC 

 Risoluzione 300 dpi 

 Quadricromia CMYK  

 Immagini in dimensioni reali 

 Se il file è vettoriale allegare la cartella Font utilizzate oppure convertire le Font in curve 

 Se il formato del file lo richiede allegare le cartelle immagini che compongono il file 

 Nel caso di invio del file via mail comprimere il tutto in formato .ZIP 

Caratteristiche del Master da fornire (solo per Cdr da masterizzare) 

 Nel caso di Cd Multimediale: il master deve essere realizzato in formato ISO 9660 finalizzato. 

 Nel caso di Cd Audio il master deve essere realizzato in Digital Audio 

 

ATTENZIONE: LA STAMPA DIGITAL OFFSET NON GARANTISCE LA FEDELTA’ CROMATICA 
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LABEL CD CARD ROM STAMPA SERIGRAFICA  
 
 
 

                     
 
  

                                                     
                                                
 

IMMAGINI NON IN DIMENSIONI REALI 
 
 
 
 
 

Specifiche Generali  

 Area di Stampa: dimensioni 58x85mm foro centrale 17mm 

 

Formati/Modalità/Supporti 

 .PDF . JPG .TIFF .CDR .PSD .EPS  

 PC/MAC 

 Risoluzione 300 dpi 

 Quadricromia CMYK o PANTONE file su Livelli Colore 

 Immagini in dimensioni reali 

 Se il file è vettoriale allegare la cartella Font utilizzate oppure convertire le Font in curve 

 Se il formato del file lo richiede allegare le cartelle immagini che compongono il file 

 Nel caso di invio del file via mail comprimere il tutto in formato .ZIP o .SIT 

 

 

 

ATTENZIONE: PER GARANTIRE LA FEDELTA’ CROMATICA E’ NECESSARIO FORNIRE/RICHIEDERE IL CROMALIN 
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LABEL CD CARD R STAMPA INKJET  
 
 

                           
                                                                  

                                                
 

IMMAGINI NON IN DIMENSIONI REALI 
 
 

Specifiche Generali  

 Area di Stampa: dimensioni 86x60mm foro centrale 15mm 

 

Formati/Modalità/Supporti 

 FORNIRE SEMPRE FILE DIAMETRO 80mm SENZA ABBONDANZA SENZA FORO CENTRALE 

 . JPG .TIFF . CDR (Corel Draw) 

 PC 

 Risoluzione 300 dpi 

 Quadricromia CMYK  

 Immagini in dimensioni reali 

 Se il file è vettoriale allegare la cartella Font utilizzate oppure convertire le Font in curve 

 Se il formato del file lo richiede allegare le cartelle immagini che compongono il file 

 Nel caso di invio del file via mail comprimere il tutto in formato .ZIP 

Caratteristiche del Master da fornire (solo per Cdr da masterizzare) 

 Nel caso di Cd Multimediale: il master deve essere realizzato in formato ISO 9660 finalizzato. 

 Nel caso di Cd Audio il master deve essere realizzato in Digital Audio 

 

 

ATTENZIONE: PER GARANTIRE LA FEDELTA’ CROMATICA E’ NECESSARIO FORNIRE/RICHIEDERE IL CROMALIN 
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LABEL DVD ROM 8cm STAMPA SERIGRAFICA O OFFSET  
 

 
                                                         

 
                                                
 

IMMAGINI NON IN DIMENSIONI REALI 
 
 

Specifiche Generali  

 Area di Stampa con Foro Piccolo: diametro esterno 78mm diametro interno 17mm 

 Area di Stampa con Foro Largo: diametro esterno 78mm diametro interno 35mm 

 

Formati/Modalità/Supporti 

 .PDF . JPG .TIFF .CDR .PSD .EPS  

 PC/MAC 

 Risoluzione 300 dpi 

 Quadricromia CMYK o PANTONE file su Livelli Colore 

 Immagini in dimensioni reali 

 Se il file è vettoriale allegare la cartella Font utilizzate oppure convertire le Font in curve 

 Se il formato del file lo richiede allegare le cartelle immagini che compongono il file 

 Nel caso di invio del file via mail comprimere il tutto in formato .ZIP o .SIT 

 

ATTENZIONE: PER GARANTIRE LA FEDELTA’ CROMATICA E’ NECESSARIO FORNIRE/RICHIEDERE IL CROMALIN 
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LABEL DVDR 8 cm STAMPA DIGITAL OFFSET 4 COLORI 
 
  

                                                         
                                                          
                                                
 

IMMAGINI NON IN DIMENSIONI REALI 
 
 

Specifiche Generali  

 Area di Stampa: diametro esterno 80mm diametro interno 17mm 

Formati/Modalità/Supporti 

 FORNIRE SEMPRE FILE DIAMETRO 80mm SENZA ABBONDANZA SENZA FORO CENTRALE 

 . JPG .TIFF . CDR (Corel Draw) 

 PC 

 Risoluzione 300 dpi 

 Quadricromia CMYK  

 Immagini in dimensioni reali 

 Se il file è vettoriale allegare la cartella Font utilizzate oppure convertire le Font in curve 

 Se il formato del file lo richiede allegare le cartelle immagini che compongono il file 

 Nel caso di invio del file via mail comprimere il tutto in formato .ZIP 

 

 

 

ATTENZIONE: LA STAMPA DIGITAL OFFSET NON GARANTISCE LA FEDELTA’ CROMATICA 
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CAPITOLO 5.2 
 
 

 
 
 
 

LE PARTI CARTACEE 
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COVER (BOOKLET FRONTE/RETRO) 
 

                            
                                                      

 

IMMAGINI NON IN DIMENSIONI REALI 
 

Dimensioni 

 120mmX120mm 

 3mm di abbondanza per lato 

  

Formati/Modalità/Supporti 

 .PDF . JPG .TIFF .CDR .PSD .EPS  

 PC/MAC 

 Risoluzione 300 dpi 

 Quadricromia CMYK o PANTONE file su Livelli Colore 

 Immagini in dimensioni reali 

 Se il file è vettoriale allegare la cartella Font utilizzate oppure convertire le Font in curve 

 Se il formato del file lo richiede allegare le cartelle immagini che compongono il file 

 Nel caso di invio del file via mail comprimere il tutto in formato .ZIP o .SIT 

 

 

 

ATTENZIONE: PER GARANTIRE LA FEDELTA’ CROMATICA E’ NECESSARIO FORNIRE/RICHIEDERE IL CROMALIN 
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BOOKLET (QUARTINO)                          
                                                      

 
 

          IMMAGINI NON IN DIMENSIONI REALI 

Dimensioni 

 120mmX240mm 

 3mm di abbondanza per lato 

Formati/Modalità/Supporti 

 .PDF . JPG .TIFF .CDR .PSD .EPS  

 PC/MAC 

 Risoluzione 300 dpi 

 Quadricromia CMYK o PANTONE file su Livelli Colore 

 Immagini in dimensioni reali 

 Se il file è vettoriale allegare la cartella Font utilizzate oppure convertire le Font in curve 

 Se il formato del file lo richiede allegare le cartelle immagini che compongono il file 

 Nel caso di invio del file via mail comprimere il tutto in formato .ZIP o .SIT 

 

ATTENZIONE: PER GARANTIRE LA FEDELTA’ CROMATICA E’ NECESSARIO FORNIRE/RICHIEDERE IL CROMALIN 
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INLAY CARD 
 

 
                                                               IMMAGINI NON IN DIMENSIONI REALI 
 

Dimensioni 

 118mmX150mm 

 3mm di abbondanza per lato 

Formati/Modalità/Supporti 

 .PDF . JPG .TIFF .CDR .PSD .EPS  

 PC/MAC 

 Risoluzione 300 dpi 

 Quadricromia CMYK o PANTONE file su Livelli 
Colore 

 Immagini in dimensioni reali 

 Se il file è vettoriale allegare la cartella Font 
utilizzate oppure convertire le Font in curve 

 Se il formato del file lo richiede allegare le cartelle 
immagini che compongono il file 

 Nel caso di invio del file via mail comprimere il 
tutto in formato .ZIP o .SIT 
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IMPAGINAZIONE BOOKLET 4 PAGINE 
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IMPAGINAZIONE BOOKLET 8 PAGINE 
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IMPAGINAZIONE BOOKLET 12 PAGINE  
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IMPAGINAZIONE BOOKLET 16 PAGINE  
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BOOKLET SAGOMATO PER SLIM BOX            
 
        

                                                      

 
 

          IMMAGINI NON IN DIMENSIONI REALI 

 

Dimensioni 

 Riferimento disegno quotato 

 3mm di abbondanza per lato 

Formati/Modalità/Supporti 

 .PDF . JPG .TIFF .CDR .PSD .EPS  

 PC/MAC 

 Risoluzione 300 dpi 

 Quadricromia CMYK o PANTONE file su Livelli Colore 

 Immagini in dimensioni reali 

 Se il file è vettoriale allegare la cartella Font utilizzate oppure convertire le Font in curve 

 Se il formato del file lo richiede allegare le cartelle immagini che compongono il file 

 Nel caso di invio del file via mail comprimere il tutto in formato .ZIP o .SIT 

 

 

 

ATTENZIONE: PER GARANTIRE LA FEDELTA’ CROMATICA E’ NECESSARIO FORNIRE/RICHIEDERE IL CROMALIN 

 



 
 

www.cd-market.it 
TUTTI I DIRITTI RISERVATI – ALL RIGHTS RESERVED 

71 

FASCETTA DVD BOX                            

 

                                                      
 

                                            IMMAGINI NON IN DIMENSIONI REALI 

Dimensioni 

 184mmX272mm 

 3mm di abbondanza per lato 

  

Formati/Modalità/Supporti 

 .PDF . JPG .TIFF .CDR .PSD .EPS  

 PC/MAC 

 Risoluzione 300 dpi 

 Quadricromia CMYK o PANTONE file su Livelli Colore 

 Immagini in dimensioni reali 

 Se il file è vettoriale allegare la cartella Font utilizzate oppure convertire le Font in curve 

 Se il formato del file lo richiede allegare le cartelle immagini che compongono il file 

 Nel caso di invio del file via mail comprimere il tutto in formato .ZIP o .SIT 

 

 

ATTENZIONE: PER GARANTIRE LA FEDELTA’ CROMATICA E’ NECESSARIO FORNIRE/RICHIEDERE IL CROMALIN 
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FASCETTA DVD BOX SLIM 
 

 

 
                                                   IMMAGINI NON IN DIMENSIONI REALI 

Dimensioni 

 184mmX265mm 

 3mm di abbondanza per lato 

  

Formati/Modalità/Supporti 

 .PDF . JPG .TIFF .CDR .PSD .EPS  

 PC/MAC 

 Risoluzione 300 dpi 

 Quadricromia CMYK o PANTONE file su Livelli Colore 

 Immagini in dimensioni reali 

 Se il file è vettoriale allegare la cartella Font utilizzate oppure convertire le Font in curve 

 Se il formato del file lo richiede allegare le cartelle immagini che compongono il file 

 Nel caso di invio del file via mail comprimere il tutto in formato .ZIP o .SIT 

 

 

ATTENZIONE: PER GARANTIRE LA FEDELTA’ CROMATICA E’ NECESSARIO FORNIRE/RICHIEDERE IL CROMALIN 
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BOOKLET DVD 
                                   

                                                      
                                                        IMMAGINI NON IN DIMENSIONI REALI 

Dimensioni 

 182mmX242mm 

 3mm di abbondanza per lato 
 

Formati/Modalità/Supporti 

 .PDF . JPG .TIFF .CDR .PSD .EPS  

 PC/MAC 

 Risoluzione 300 dpi 

 Quadricromia CMYK o PANTONE file su Livelli Colore 

 Immagini in dimensioni reali 

 Se il file è vettoriale allegare la cartella Font utilizzate oppure convertire le Font in curve 

 Se il formato del file lo richiede allegare le cartelle immagini che compongono il file 

 Nel caso di invio del file via mail comprimere il tutto in formato .ZIP o .SIT 

 

ATTENZIONE: PER GARANTIRE LA FEDELTA’ CROMATICA E’ NECESSARIO FORNIRE/RICHIEDERE IL CROMALIN 
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CAPITOLO 5.3 
 
 

 
 
 
 
 
 

I PACKAGING CARTONATI 
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BUSTINA IN CARTONCINO APERTURA DALL’ALTO 

 
                                                                                                     
                                                          IMMAGINI NON IN DIMENSIONI REALI 

Dimensioni 

 Specificate nel disegno quotato 

 3mm di abbondanza per lato 
 

Formati/Modalità/Supporti 

 .PDF . JPG .TIFF .CDR .PSD .EPS  

 PC/MAC 

 Risoluzione 300 dpi 

 Quadricromia CMYK o PANTONE file su Livelli Colore 

 Immagini in dimensioni reali 

 Se il file è vettoriale allegare la cartella Font utilizzate oppure convertire le Font in curve 

 Se il formato del file lo richiede allegare le cartelle immagini che compongono il file 

 Nel caso di invio del file via mail comprimere il tutto in formato .ZIP o .SIT 

 

ATTENZIONE: PER GARANTIRE LA FEDELTA’ CROMATICA E’ NECESSARIO FORNIRE/RICHIEDERE IL CROMALIN 
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BUSTINA IN CARTONCINO APERTURA DAL LATO 
 

                                                                                                  
                                                                             
                                                         IMMAGINI NON IN DIMENSIONI REALI 
 

 

 

Dimensioni 

 Specificate nel disegno quotato 

 3mm di abbondanza per lato 
 

Formati/Modalità/Supporti 

 .PDF . JPG .TIFF .CDR .PSD .EPS  

 PC/MAC 

 Risoluzione 300 dpi 

 Quadricromia CMYK o PANTONE file su Livelli Colore 

 Immagini in dimensioni reali 

 Se il file è vettoriale allegare la cartella Font utilizzate oppure convertire le Font in curve 

 Se il formato del file lo richiede allegare le cartelle immagini che compongono il file 

 Nel caso di invio del file via mail comprimere il tutto in formato .ZIP o .SIT 

 

 

ATTENZIONE: PER GARANTIRE LA FEDELTA’ CROMATICA E’ NECESSARIO FORNIRE/RICHIEDERE IL CROMALIN 
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BUSTINA IN CARTONCINO CON ANTA 
 

 
                                                                                                     
                                                         IMMAGINI NON IN DIMENSIONI REALI 

Dimensioni 

 Specificate nel disegno quotato 

 3mm di abbondanza per lato 

Formati/Modalità/Supporti 

 .PDF . JPG .TIFF .CDR .PSD .EPS  

 PC/MAC 

 Risoluzione 300 dpi 

 Quadricromia CMYK o PANTONE file su Livelli 
Colore 

 Immagini in dimensioni reali 

 Se il file è vettoriale allegare la cartella Font 
utilizzate oppure convertire le Font in curve 

 Se il formato del file lo richiede allegare le 
cartelle immagini che compongono il file 

 Nel caso di invio del file via mail comprimere 
il tutto in formato .ZIP o .SIT 
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DIGIFILE 2 ANTE 1 TASCA INSERIMENTO DISCO 
 

                                             

                                                      IMMAGINI NON IN DIMENSIONI REALI 

Dimensioni 

 Specificate nel disegno quotato 

 3mm di abbondanza per lato 

Formati/Modalità/Supporti 

 .PDF . JPG .TIFF .CDR .PSD .EPS  

 PC/MAC 

 Risoluzione 300 dpi 

 Quadricromia CMYK o PANTONE file su Livelli Colore 

 Immagini in dimensioni reali 

 Se il file è vettoriale allegare la cartella Font utilizzate oppure convertire le Font in curve 

 Se il formato del file lo richiede allegare le cartelle immagini che compongono il file 

 Nel caso di invio del file via mail comprimere il tutto in formato .ZIP o .SIT 

 

ATTENZIONE: PER GARANTIRE LA FEDELTA’ CROMATICA E’ NECESSARIO FORNIRE/RICHIEDERE IL CROMALIN 



 
 

www.cd-market.it 
TUTTI I DIRITTI RISERVATI – ALL RIGHTS RESERVED 

79 

DIGIFILE 2 ANTE 2 TASCHE INSERIMENTO DISCO O BOOKLET 
 

                                             

                                                          IMMAGINI NON IN DIMENSIONI REALI 

Dimensioni 

 Specificate nel disegno quotato 

 3mm di abbondanza per lato 

Formati/Modalità/Supporti 

 .PDF . JPG .TIFF .CDR .PSD .EPS  

 PC/MAC 

 Risoluzione 300 dpi 

 Quadricromia CMYK o PANTONE file su Livelli Colore 

 Immagini in dimensioni reali 

 Se il file è vettoriale allegare la cartella Font utilizzate oppure convertire le Font in curve 

 Se il formato del file lo richiede allegare le cartelle immagini che compongono il file 

 Nel caso di invio del file via mail comprimere il tutto in formato .ZIP o .SIT 

 

ATTENZIONE: PER GARANTIRE LA FEDELTA’ CROMATICA E’ NECESSARIO FORNIRE/RICHIEDERE IL CROMALIN 
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DIGIPACK 2 ANTE SENZA BOOKLET  
 

                                              

IMMAGINI NON IN DIMENSIONI REALI 

Dimensioni 

 Specificate nel disegno quotato 

 3mm di abbondanza per lato 

Formati/Modalità/Supporti 

 .PDF . JPG .TIFF .CDR .PSD .EPS  

 PC/MAC 

 Risoluzione 300 dpi 

 Quadricromia CMYK o PANTONE file su Livelli Colore 

 Immagini in dimensioni reali 

 Se il file è vettoriale allegare la cartella Font utilizzate oppure convertire le Font in curve 

 Se il formato del file lo richiede allegare le cartelle immagini che compongono il file 

 Nel caso di invio del file via mail comprimere il tutto in formato .ZIP o .SIT 
 

ATTENZIONE: PER GARANTIRE LA FEDELTA’ CROMATICA E’ NECESSARIO FORNIRE/RICHIEDERE IL CROMALIN 



 
 

www.cd-market.it 
TUTTI I DIRITTI RISERVATI – ALL RIGHTS RESERVED 

81 

DIGIPACK 2 ANTE CON BOOKLET (FINO A 16 PAGINE)  
 

                                              

IMMAGINI NON IN DIMENSIONI REALI 

Dimensioni 

 Specificate nel disegno quotato 

 3mm di abbondanza per lato 

Formati/Modalità/Supporti 

 .PDF . JPG .TIFF .CDR .PSD .EPS  

 PC/MAC 

 Risoluzione 300 dpi 

 Quadricromia CMYK o PANTONE file su Livelli Colore 

 Immagini in dimensioni reali 

 Se il file è vettoriale allegare la cartella Font utilizzate oppure convertire le Font in curve 

 Se il formato del file lo richiede allegare le cartelle immagini che compongono il file 

 Nel caso di invio del file via mail comprimere il tutto in formato .ZIP o .SIT 
 
 

ATTENZIONE: PER GARANTIRE LA FEDELTA’ CROMATICA E’ NECESSARIO FORNIRE/RICHIEDERE IL CROMALIN 
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DIGIPACK 3 ANTE SENZA BOOKLET  
 

                                              

IMMAGINI NON IN DIMENSIONI REALI 

 

Dimensioni 

 Specificate nel disegno quotato 

 3mm di abbondanza per lato 

Formati/Modalità/Supporti 

 .PDF . JPG .TIFF .CDR .PSD .EPS  

 PC/MAC 

 Risoluzione 300 dpi 

 Quadricromia CMYK o PANTONE file su Livelli Colore 

 Immagini in dimensioni reali 

 Se il file è vettoriale allegare la cartella Font utilizzate oppure convertire le Font in curve 

 Se il formato del file lo richiede allegare le cartelle immagini che compongono il file 

 Nel caso di invio del file via mail comprimere il tutto in formato .ZIP o .SIT 

 

 

 

ATTENZIONE: PER GARANTIRE LA FEDELTA’ CROMATICA E’ NECESSARIO FORNIRE/RICHIEDERE IL CROMALIN 
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DIGIPACK 3 ANTE CON BOOKLET (FINO A 16 PAGINE)  
 
      

                                        

 
IMMAGINI NON IN DIMENSIONI REALI 

Dimensioni 

 Specificate nel disegno quotato 

 3mm di abbondanza per lato 

Formati/Modalità/Supporti 

 .PDF . JPG .TIFF .CDR .PSD .EPS  

 PC/MAC 

 Risoluzione 300 dpi 

 Quadricromia CMYK o PANTONE file su Livelli Colore 

 Immagini in dimensioni reali 

 Se il file è vettoriale allegare la cartella Font utilizzate oppure convertire le Font in curve 

 Se il formato del file lo richiede allegare le cartelle immagini che compongono il file 

 Nel caso di invio del file via mail comprimere il tutto in formato .ZIP o .SIT 
 
 

ATTENZIONE: PER GARANTIRE LA FEDELTA’ CROMATICA E’ NECESSARIO FORNIRE/RICHIEDERE IL CROMALIN 
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                       DIGIPACK DVD 2 ANTE SENZA BOOKLET  
 

                                              

 
                                                     IMMAGINI NON IN DIMENSIONI REALI 
 

Dimensioni 

 Specificate nel disegno quotato 

 3mm di abbondanza per lato 

Formati/Modalità/Supporti 

 .PDF . JPG .TIFF .CDR .PSD .EPS  

 PC/MAC 

 Risoluzione 300 dpi 

 Quadricromia CMYK o PANTONE file su Livelli Colore 

 Immagini in dimensioni reali 

 Se il file è vettoriale allegare la cartella Font utilizzate 
oppure convertire le Font in curve 

 Se il formato del file lo richiede allegare le cartelle 
immagini che compongono il file 

 Nel caso di invio del file via mail comprimere il tutto in 
formato .ZIP o .SIT 

 

ATTENZIONE: PER GARANTIRE LA FEDELTA’ CROMATICA E’ NECESSARIO FORNIRE/RICHIEDERE IL CROMALIN 
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DIGIPACK DVD 2 ANTE CON BOOKLET  
 

                                              

                                                     IMMAGINI NON IN DIMENSIONI REALI 
 

Dimensioni 

 Specificate nel disegno quotato 

 3mm di abbondanza per lato 

Formati/Modalità/Supporti 

 .PDF . JPG .TIFF .CDR .PSD .EPS  

 PC/MAC 

 Risoluzione 300 dpi 

 Quadricromia CMYK o PANTONE file su Livelli 
Colore 

 Immagini in dimensioni reali 

 Se il file è vettoriale allegare la cartella Font 
utilizzate oppure convertire le Font in curve 

 Se il formato del file lo richiede allegare le cartelle 
immagini che compongono il file 

 Nel caso di invio del file via mail comprimere il 
tutto in formato .ZIP o .SIT 

 

ATTENZIONE: PER GARANTIRE LA FEDELTA’ CROMATICA E’ NECESSARIO FORNIRE/RICHIEDERE IL CROMALIN 
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DIGIPACK DVD 3 ANTE SENZA BOOKLET  
 

                                              

                                                     IMMAGINI NON IN DIMENSIONI REALI 

Dimensioni 

 Specificate nel disegno quotato 

 3mm di abbondanza per lato 

Formati/Modalità/Supporti 

 .PDF . JPG .TIFF .CDR .PSD .EPS  

 PC/MAC 

 Risoluzione 300 dpi 

 Quadricromia CMYK o PANTONE file su 
Livelli Colore 

 Immagini in dimensioni reali 

 Se il file è vettoriale allegare la cartella 
Font utilizzate oppure convertire le Font 
in curve 

 Se il formato del file lo richiede allegare 
le cartelle immagini che compongono il 
file 

 Nel caso di invio del file via mail 
comprimere il tutto in formato .ZIP o .SIT 
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DIGIPACK DVD 3 ANTE CON BOOKLET  
 

                                              

 
IMMAGINI CON IN DIMENSIONI REALI 

 

 

 

Dimensioni 

 Specificate nel disegno quotato 

 3mm di abbondanza per lato 

Formati/Modalità/Supporti 

 .PDF . JPG .TIFF .CDR .PSD .EPS  

 PC/MAC 

 Risoluzione 300 dpi 

 Quadricromia CMYK o PANTONE file su Livelli Colore 

 Immagini in dimensioni reali 

 Se il file è vettoriale allegare la cartella Font utilizzate 
oppure convertire le Font in curve 

 Se il formato del file lo richiede allegare le cartelle 
immagini che compongono il file 

 Nel caso di invio del file via mail comprimere il tutto in 
formato .ZIP o .SIT 

ATTENZIONE: PER GARANTIRE LA FEDELTA’ CROMATICA E’ NECESSARIO FORNIRE/RICHIEDERE IL CROMALIN 
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CAPITOLO 5.4 
 
 

 
 
 
 
 

GAMMA DI PACKAGING SPECIALI 
FUORI STANDARD 
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CAPITOLO 6.0 
LA SIAE 

 
 
 
Tutto il mondo dei Supporti ottici sia ROM che REC è strettamente legato alla Società 
Italiana degli Autori ed Editori che ne regolamenta la produzione in Funzione del Diritto 
d’Autore e dell’assolvimento dei tributi ad esso connessi. 
 
Questo capitolo è un apprendimento degli argomenti tecnici legati alla legislazione 
regolamentata dalla SIAE. 
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CAPITOLO 6.1 
COS’E’ LA SIAE 

 

 
La Società Italiana Autori ed Editori più nota a tutti come SIAE è un ente di diritto pubblico, 
ma a gestione privata, preposto all’esercizio e alla salvaguardia dei diritti d’autore, ed in 
particolar modo: 
 
 

 Concede Licenze ed Autorizzazioni per lo sfruttamento economico di opere, 
nell’interesse e per conto dei relativi Autori 
 

 Riscuote i proventi frutto delle suddette Licenze ed Autorizzazioni 
 

 Ripartisce i proventi tra gli Autori 
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CAPITOLO 6.2 
IL BOLLINO SIAE 

 
L’art 181 bis stabilisce l’apposizione di uno speciale contrassegno, comunemente chiamato 
Bollino Siae, su tutti i supporti, contenenti programmi per elaboratore o multimediali 
nonché su qualsiasi supporto di qualsivoglia genere contenente suoni, voci, o immagini in 
movimento. 
Il Bollino Siae è irriproducibile e realizzato in maniera tale che se rimosso, diventa 
inservibile. Il Bollino Siae riporta sovrastampate le seguenti indicazioni: 
 
 

 Titolo dell’Opera 

  Nome del Produttore 

  Tipo di Supporto 

  Tipo di Commercializzazione ammessa 

  Numerazione Generale Progressiva 

  Numerazione Progressiva relativa all’opera specifica 
 
 
La Legge prevede pesanti sanzioni penali per chi detiene ai fini di lucro, prodotti non 
contrassegnati dai suddetti Bollini e sanzioni amministrative per chi li acquista. 
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CAPITOLO 6.3 
LA VIDIMAZIONE 

 
 

La Legge 633 del 22/4/1941 e seguenti aggiunte e modifiche apportate dalla Legge 248 del 
18/8/2000 e del DPM n.338 del 11/07/2001 prevede quindi l’ APPLICAZIONE 
OBBLIGATORIA dei contrassegni SIAE (Bollini) per tutti i CD, cassette Audio e Video, Cd 
Rom , DVD ecc. contenenti suoni ,voci, immagini in movimento; al contrario per alcuni CD 
ROM sono previsti casi di ESENZIONE (programmi per elaboratore ad uso interno). 
 
Sono inoltre ESENTI dall’applicazione die bollini siae tutti i prodotti destinati ad essere 
distribuiti all’estero. 
 
Per un ulteriore approfondimento potete comunque scaricare il testo completo della legge 
248/2000, oppure potete consultare direttamente il sito www.siae.it. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

http://www.siae.it/
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CAPITOLO 6.4 

IL DIRITTO D’AUTORE 
 

 
 

Il Diritto d’Autore Italiano, compatibilmente con quanto avviene a livello internazionale, è 
quel ramo dell’ordinamento italiano che regolamenta e disciplina l’attribuzione del diritto 
di utilizzazione economica di un opera dell’ingegno a carattere creativo, da parte 
dell’autore stesso. 
 
La Comunità Europea fornisce a proposito del Diritto d’Autore il testo ufficiale della nuova 
“Direttiva sul Diritto d' Autore. In attesa della pubblicazione del provvedimento sulla 
Gazzetta Ufficiale, il Parlamento Europeo ha fornito il testo della nuova direttiva (2000/29), 
sull'armonizzazione di alcuni aspetti del diritto d'autore e dei diritti connessi nella società 
dell'informazione. 
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CAPITOLO 6.5 
LA COPIA PRIVATA 

 
 
 

La Copia Privata è il compenso che si applica, tramite una royalty sui supporti vergini 
fonografici o audiovisivi in cambio della possibilità di effettuare registrazioni di opere 
protette dal diritto d’autore. La Tassa Siae Copia Privata è in funzione dei Mb della 
capacità di memoria del supporto ottico al quale è applicata. Sono esenti per Decreto 
Ministeriale i Cd 8cm e le Cd Card. 
 
 
 

 TASSA SIAE COPIA PRIVATA CDR:  € 0,1 CAD. 
 
 

 TASSA SIAE COPIA PRIVATA DVDR:  € 0,2 CAD. 
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CAPITOLO 7.0 
LOGHI CD E DVD 

 
 

I Loghi CD, DVD, HD, BLUE RAY sono dei logotipi appositamente creati per identificare i vari 
tipi di supporti ed all’interno delle singole famiglie (es. CD o DVD) le varie tipologie di 
prodotti (es. per il CD il CD ROM, il CD AUDIO, il CD HYBRID etc.)  
 
L’inserimento dei Loghi Cd e Dvd sui rispettivi Supporti non è obbligatorio. Il loro utilizzo 
però implica il rispetto delle norma di utilizzo. 
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CAPITOLO 7.1 
NORME PER IL CORRETTO UTILIZZO  

DEI LOGHI CD E DVD 
 

LOGHI CD 
 

Le regole di utilizzo del Logo Cd sono stabilite da Philips nel CD Logo Guide. La larghezza 
minima del logo deve essere 9 mm mentre non esistono indicazioni sulle dimensioni 
massime. Il logo puo' essere utilizzato solo con un lettering BIANCO oppure NERO. 
 
Per maggiori informazioni è possibile fare riferimento  il sito Philips al seguente link:  
 
www.licensing.philips.com 

 
 

LOGHI DVD 

 
Le regole di utilizzo del Lodo Dvd sono definite in DVD Format- Logo Licensing Corporation 
e completate dalle specifiche descritte nel Manuale “DVD Graphic Standards”.  
L'ampiezza del logo è a discrezione del proprietario del supporto;  non possono essere 
modificate invece le proporzioni o variato il suo aspetto. Il logo del DVD puo' essere di 
qualsiasi colore purchè monocromatico, ma deve essere chiaramente visibile ed in 
contrasto con lo sfondo prescelto. 
 
Per ulteriori informazioni fate riferimento al seguente link:   
 
www.dvdfllc.co.jp 
 
 
 
 
 
 

http://www.licensing.philips.com/
http://www.dvdfllc.co.jp/
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CAPITOLO 7.2 
LAYOUT LABEL CD 

 

 
 
 

ATTENZIONE 
La grafica presente nell’illustrazione sopra è puramente indicativa. L’inserimento di testi e loghi è assolutamente facoltativo. 

 

 

 
 


